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GUERRA
DI STATO
"Prima la forza e poi la
pace", prima lo sterminio
e poi la ragione, prima la
morte e poi la giustizia. In
un mondo al contrario in
cui l'aggressore viene aiu-
tato e difeso assistiamo ad
un gioco brutale in cui un
solo giocatore può deci-
dere quali poteri usare, il
campo di gioco, le regole
da seguire, gli alleati da
cui pretendere aiuto e i
nemici da eliminare nel
frastornante silenzio
mondiale.
Depistaggi di stato, mi-
nacce fabbricate per l' oc-
casione, bombardamenti
intelligenti. Ogni volta
che i missili incendiano i
cieli si spegne una speran-
za, ogni volta che si con-
tano i morti si cancellano,
ancora una volta, la sto-
ria e la memoria.
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Controllo della miopia nei bambini:
una visione migliore per il futuro

Lenti Essilor Stellest: la soluzione innovativa per
rallentare la miopia
Per affrontare efficacemente la miopia nei bambini,
OKKIO propone come soluzione le lenti Essilor Stellest, che non si limi-
tano a correggere il difetto visivo ma agiscono efficacemente per rallenta-
re la progressione della miopia stessa. La tecnologia alla base delle lenti
Stellest si chiama HALT e Essilor l’ha messa a punto basandosi su nume-
rosi e approfonditi studi scientifici: tale tecnologia è composta da una co-
stellazione di oltre un migliaio di microlenti invisibili che permette di con-
tenere la crescita assiale del bulbo oculare e quindi di rallentare la miopia,
la cui progressione dipende proprio da un allungamento eccessivo del bulbo
oculare. Le lenti stellest offrono una visione nitida sin da subito e non
richiedono alcun particolare adattamento da parte del portatore.

Negozi Okkio: innovazione, professionalità e attenzione al cliente
Nei centri OKKIO, l’esperienza decennale degli specialisti, unita alla pre-
senza capillare di sette negozi in Umbria, garantisce un supporto qualifi-
cato e vicino ai clienti, rendendo il percorso di correzione visiva più effi-
cace e accessibile. I bambini e i loro genitori possono contare su un servi-
zio di consulenza altamente spe-
cializzato, che include un’accu-
rata valutazione delle esigenze di
ogni singolo paziente: lo staff ac-
compagna il cliente nella scelta
della lente più adatta fornendo
un’assistenza costante che non si
limita alla fase dell’acquisto ma
prosegue nel tempo con un accu-
rato servizio post vendita. Un al-

tro aspetto cruciale nella cor-
rezione della miopia è anche
la scelta della montatura: in-
fatti per ottenere i massimi
benefici dalle lenti Stellest, è
fondamentale che la monta-
tura calzi perfettamente, ga-
rantendo stabilità e comfort.
I centri OKKIO offrono una
vasta gamma di montature di
alta qualità e delle migliori
marche, selezionate con cura per adattarsi alle esigenze dei più piccoli e
supportare al meglio l’efficacia delle lenti avanzate. Ciò che rende unici i
centri OKKIO è anche il costante impegno nell’aggiornamento professio-
nale. Gli ottici e gli optometristi di OKKIO seguono continuamente corsi
di formazione per rimanere sempre aggiornati sulle più recenti innovazio-
ni del settore, garantendo così un servizio di alto livello al proprio cliente.

- Per maggiori approfondimenti, vi invitiamo a consultare il sito web
otticaokkio.it, ove è possibi-
le scoprire tutte le informa-
zioni e i dettagli sui servizi
offerti nonchè prenotare una
consulenza gratuita presso
uno dei sette punti vendita.
Investire nella salute visiva
dei nostri occhi significa ga-
rantire loro un futuro più
chiaro e sereno.
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Scopri come prenderti cura della vista di tuo figlio affidandoti agli esperti

N
egli ultimi anni, la miopia è diventata
uno dei difetti visivi più diffusi, sopra-
tutto nei più piccoli; l’incremento espo-
nenziale del difetto visivo è legato al
cambiamento dello stile di vita, in par-

ticolare all’impegno prolungato della vista in attività
da vicino: scrittura, lettura, utilizzo di dispositivi come
smartphone e computer, uniti ad una sempre crescente
tendenza alla sedentarietà e al minore tempo passato
all’aria aperta e alla luce naturale. Si tratta di un pro-
blema che diventerà sempre più diffuso globalmente.
Il problema sta suscitando notevoli preoccupazioni tra
i genitori e gli specialisti della visione, al punto tale
che alcuni definiscono la miopia come il male del se-
colo e nel mondo scientifico si parla di una vera e propria epidemia
mondiale della miopia.
Se non diagnosticata e trattata tempestivamente, la miopia può peggio-
rare progressivamente, aumentando il rischio di complicanze oculari

durante l’età adulta, come la degenerazione macu-
lare miopica , il glaucoma, le alterazioni del nervo
ottico o il distacco retinico. Proprio per questa ra-
gione è fondamentale sensibilizzare le famiglie sul-
l’importanza di una diagnosi precoce, rivolgendo-
si a un medico oculista ancor prima dell’insorgen-
za di evidenti segnali di difficoltà visiva.
Grazie ad una visita specialistica presso un me-
dico oculista, infatti, è possibile individuare il
difetto e stabilire immediatamente il trattamento
più idoneo, non solo per garantire un migliore
benessere visivo e, quindi, una migliore qualità
della vita, ma anche per rallentarne e contenerne
la progressione.

Una volta diagnosticata dal medico la presenza del difetto visivo,
entrano in gioco l’esperienza e la professionalità dei negozi OKKIO,
specializzati nella fornitura di soluzioni all’avanguardia per la salute
degli occhi.
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I
l 18 maggio, data
simbolica che
coincide con il
periodo della pri-
ma licenza com-

merciale ottenuta nel
1965, la storica attivi-
tà di Bastia Umbra ha
aperto le porte per una
grande festa per cele-
brare un traguardo im-
portante: 60 anni di at-
tività. In un abbraccio
affettuoso di tanti
clienti, amici, dipen-
denti e bambini di ieri
e di oggi, la Casa del
Giocattolo ha riscoper-
to la sua identità più
vera: un negozio di
prossimità, certo, ma
anche un presidio so-
ciale ed emotivo. Fon-
data da Antonio Serlu-
pini e Lucia Busti, la
Casa del Giocattolo è
oggi guidata con pas-
sione e coerenza dalla
seconda e terza gene-
razione: i figli Anna
Rita, Barbara e Ste-
fano e le nipoti Maria
Luisa e Martina. “La-
vorare insieme è una
sfida quotidiana, ma è
anche la nostra forza.
Come in ogni famiglia,

ci sono i battibecchi,
ma poi si rema tutti
nella stessa direzione”,
raccontano con un sor-
riso che vale più di
cento parole. La dire-
zione è chiara: offrire
qualità, competenza e
relazione.
Se è vero che “nessun
regalo è solo un ogget-
to”, la carta colorata
della Casa del Giocat-
tolo profuma d’infan-
zia e di memoria. E la
festa dei 60 anni è sta-
ta un grande Paese dei
Balocchi che ha diver-
tito ed emozionato ol-
tre 500 persone.

Raccontateci un po’:
come è andata la fe-
sta dei vostri 60 anni?
– È stato emozionante
vedere tante persone
venire solo per dire
‘grazie’. Gente che è
cresciuta con noi, che
oggi porta i propri fi-
gli e nipoti. È lì che ca-
pisci di aver costruito
qualcosa che va oltre il
commercio. Abbiamo
organizzato un vero
Paese dei Balocchi:
c’erano l’“Angolo dei

Ricordi” con giocatto-
li e carrozzine dei
clienti storici, l’area
dedicata ai “Giochi di
legno di una volta”,
Pinocchio in persona
con i racconti della fata
turchina e il teatrino
delle marionette, il bin-
go con ricchi premi e
vari angoli golosi.
C’era la torta e c’era-
no i sorrisi. Tanti.
Come quelli che ogni
giorno entrano nel ne-
gozio. Si è respirato un
affetto autentico.
Il filo rosso che lega i
vostri sessant’anni è
la capacità di custodi-
re le radici e, al tem-
po stesso, di evolver-
vi. – Abbiamo sempre
selezionato giochi e
prodotti che stimolas-
sero la fantasia, l’ap-
prendimento e la cre-
scita. Dai giochi edu-
cativi classici a quelli
più moderni, dai pro-
dotti per la prima in-
fanzia all’arredamento
per la cameretta, ai ve-
icoli elettrici per picco-
li esploratori: ogni
scelta è frutto di ricer-
ca, visite a fiere e
showroom. Ma l’es-
senza rimane intatta,
quella costruita da An-
tonio e Lucia in tanti
anni a stretto contatto
con i clienti. Non è un
caso che alla festa in
tantissimi volevano
farsi la foto proprio
con Lucia!
Il simbolo della Casa
del Giocattolo è da
sempre la vostra car-
ta da regalo. Non c’è
bambino di ieri e di
oggi che non la rico-
nosce quando deve

scartare un pacco.
Me compresa! – È
vero, ce lo raccontano
in tanti. Abbiamo pro-
vato una volta a cam-
biarla, ma non è andata
bene! Anzi, i clienti
stessi ci hanno chiesto
di tornare a quella sto-
rica, perché rappresen-
ta la loro infanzia,
un’emozione che si rin-
nova ogni volta anche
con figli e nipoti. Lo
slogan che abbiamo
scelto per l’evento rac-
coglie il senso di que-
sta continuità: “Dove
una vita nasce e cresce”.
In un’epoca domina-
ta dal commercio
online, dove il clic
sembra aver soppian-
tato la stretta di
mano, la Casa del
Giocattolo invece re-
siste e cresce. – La dif-
ferenza la fa l’esperien-
za: entrare in negozio,
toccare un gioco, chie-
dere un consiglio, tro-
vare qualcuno che ti
ascolta davvero. I geni-
tori, soprattutto i più
giovani, cercano anche
una guida negli acqui-
sti per la nascita e la
prima infanzia. E noi ci
siamo per tutti. Non è
solo una vendita, ma
vogliamo offrire un ge-
sto di cura. Il nostro
servizio va dalla scelta
al confezionamento
fino ai servizi al clien-
te; ad esempio a Nata-
le teniamo da parte i re-
gali per chi non sa dove
“nasconderli” per non
bruciare la sorpresa ai
più piccoli. Riteniamo
che nessun algoritmo o
tecnologia possa sosti-
tuire l’apporto umano

Tra nastri colorati, scatole da
scartare e quella carta regalo

iconica, la Casa del Giocattolo di
Bastia Umbra ha spento 60

candeline, celebrando una storia
che intreccia tre generazioni,

un’intera comunità e una passione
che non è mai venuta meno:

quella per i bambini e per il gioco.

ECCELLENZE

di SARA STANGONI

60 anni di giochi, sorrisi e fam

Il teatrino delle 
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nel nostro lavoro. La
cosa più straordinaria è
quando vengono in ne-
gozio clienti che sono
venuti prima da bambi-
ni e oggi da genitori o
nonni.
Sessant’anni sono di
certo un anniversa-
rio, ma la vostra atti-
vità continua a guar-
dare avanti forte pro-
prio di questi valori
umani. – In un’epoca
storica sempre più ca-
ratterizzata dall’omo-
logazione e da grandi
insegne anche nel no-
stro settore, essere riu-
sciti a mantenere viva
una tradizione com-
merciale familiare ci
riempie di orgoglio.
Siamo convinti che il
legame con le persone
possa ancora fare la
differenza. Tra l’altro
anche i grandi colossi
stanno tornando ai ne-
gozi fisici, a dimostra-
zione di come l’uomo
ha ancora bisogno di
parlare con l’uomo e di
scegliere non solo con
gli occhi, ma anche
con il cuore.
La vostra è una vera
storia di famiglia che
unisce le generazioni.
– Ogni gioco venduto
in questi sessant’anni
è stato una parte di
noi. Grazie di cuore a
tutti per l’affetto e la
fiducia, cercheremo
di continuare a far
sorridere piccoli e
grandi!

Seguici sui nostri
canali social

@casadelgiocattolopg

ECCELLENZE

iglia per celebrare un traguardo speciale

Foto di gruppo della famiglia Casa del Giocattolo

La torta scenografica della festa

marionette che ha stupito tutti i bimbi durante la festa

Pinocchio e la Fata Turchina con le sorelle Anna
Rita e Barbara e le figlie Maria Luisa e Martina

La fondatrice Lucia Busti

Spettacoli durante la festa

Visitatori durante la festa
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Dottor Forini, in-
nanzitutto con-
gratulazioni per
la sua nomina a
presidente di Um-

briaFiere. - Sappiamo che la sua
scelta da parte della Proprietà è
ben motivata dal suo curriculum.
La nostra prima domanda è:
cosa si prova a essere presiden-
te di Umbriafiere? - Essere pre-
sidente, all'inizio, mi ha genera-
to un po' di apprensione, data la
mia estraneità diretta a questo
mondo, oltre al fatto che ho sem-
pre preso decisioni per me e la
mia azienda e mai in veste di am-
ministratore di beni altrui. Tut-
tavia, una volta entrato nel-
l'azienda, la bontà dell'organiz-
zazione e la professionalità del
personale mi hanno dato grande
serenità e una forte voglia di fare.
Sappiamo che ha già avuto
modo di conoscere la squadra
con cui lavorare. Ci può rac-
contare qualcosa in più? - La
squadra è competente e ben con-
solidata. Entrare in Umbriafiere

mi ha permesso di capire meglio
la sua struttura: erroneamente,
viene spesso associata solo al-
l'immobile, ma in realtà è com-
posta da due anime: il Comune
di Bastia Umbra, proprietario
delle strutture, e Umbriafiere,
che ne gestisce le attività. Que-
sta duplice funzione non è chia-
ra a tutti, neppure a me prima di
arrivare. Ho però constatato che
chi gestisce gli eventi qui ha ope-
rato in modo virtuoso negli anni.
È sorprendente trovare un'azien-
da partecipata al 100% dal pub-
blico, che opera nel settore fieri-
stico e commerciale, con conti
così in regola, utili costanti e ac-
cantonamenti importanti. Questo
le permette di svilupparsi anche
in maniera autonoma.
Ci può indicare con chiarezza
le direttrici lungo le quali si
muoverà Umbriafiere e, in
particolare, la manifestazione
Agriumbria? - Sono presidente
da poche settimane e mi sto fa-
cendo un'idea chiara della situa-
zione. Sono membro di un Con-

UMBRIAFIERE: un nuovo inizio 
future per il Centro 

siglio d'Amministrazione e le de-
cisioni verranno ratificate colle-
gialmente. La mia specializza-
zione non è l'organizzazione di
fiere; le professionalità in que-
sto campo sono interne allo staff.
Il mio ruolo di presidente è si-
nergico con l'esigenza del Comu-
ne di Bastia Umbra di sviluppa-
re e strutturare il Centro Fiere,
sia dal punto di vista immobilia-
re che dell'efficientamento ener-

getico, per erogare maggiori servizi
e attrarre nuovi espositori. L'inten-
zione non è, solo, avere nuove fiere,
ma rendere l'attuale centro fieristico
sempre più qualificato e idoneo a
supportare i nuovi eventi. In partico-
lare l’efficientamento energetico avrà
ricadute positive dirette sia per Um-
briafiere che per il Comune di Ba-
stia Umbra.
In che modo pensa di raggiungere
questi obiettivi? - Il Centro Fieristi-

di FRANCESCO BRUFANI

Antonio Forini traccia le linee guida del suo mandato: tra 
e un ambizioso piano di ammodernamento per consolidare il ruolo 

Intervista al dottor Antonio Forini neo-
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le permette di svilupparsi anche
in maniera autonoma.
Ci può indicare con chiarezza
le direttrici lungo le quali si
muoverà Umbriafiere e, in
particolare, la manifestazione
Agriumbria? - Sono presidente
da poche settimane e mi sto fa-
cendo un'idea chiara della situa-
zione. Sono membro di un Con-

UMBRIAFIERE: un nuovo inizio 
future per il Centro 

siglio d'Amministrazione e le de-
cisioni verranno ratificate colle-
gialmente. La mia specializza-
zione non è l'organizzazione di
fiere; le professionalità in que-
sto campo sono interne allo staff.
Il mio ruolo di presidente è si-
nergico con l'esigenza del Comu-
ne di Bastia Umbra di sviluppa-
re e strutturare il Centro Fiere,
sia dal punto di vista immobilia-
re che dell'efficientamento ener-

getico, per erogare maggiori servizi
e attrarre nuovi espositori. L'inten-
zione non è, solo, avere nuove fiere,
ma rendere l'attuale centro fieristico
sempre più qualificato e idoneo a
supportare i nuovi eventi. In partico-
lare l’efficientamento energetico avrà
ricadute positive dirette sia per Um-
briafiere che per il Comune di Ba-
stia Umbra.
In che modo pensa di raggiungere
questi obiettivi? - Il Centro Fieristi-

di FRANCESCO BRUFANI

Antonio Forini traccia le linee guida del suo mandato: tra 
e un ambizioso piano di ammodernamento per consolidare il ruolo 

Intervista al dottor Antonio Forini neo-
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tra continuità e prospettive
Fieristico regionale
efficientamento delle strutture, gestione virtuosa delle risorse
di UmbriaFiere come motore economico e culturale del territorio

co di Bastia Umbra ha molti anni di
attività alle spalle e sinora Umbria-
fiere ha mantenuto l’immobile con
importanti manutenzioni. Ora è il
momento degli investimenti straor-
dinari che possano proiettare il Cen-
tro Fiere nel prossimo futuro. L’oc-
casione irripetibile è data dallo stan-
ziamento della Regione Umbria di un
finanziamento di circa 4,5 milioni di
euro per la ristrutturazione dell'im-
mobile, unitamente alla capacità di

Umbriafiere di effettuare diret-
tamente altri interventi necessa-
ri. Efficientare le strutture e ren-
derle appetibili e funzionali sarà
l'oggetto principale della mia at-
tività, e mi impegnerò al massi-
mo mettendo a frutto le mie pe-
culiarità di imprenditore e le
esperienze accumulate nella mia
azienda di famiglia.
A suo parere, il sistema fieri-
stico in Umbria è pronto per
affrontare un salto di mentali-
tà e una visione più aperta? -
Questa è una domanda a cui dif-
ficilmente posso rispondere oggi.
Amo ripetere che: “Il Signore ha
donato a noi uomini due orec-
chie e una bocca: bisogna ascol-
tare il doppio di quanto si par-
la”. Quindi, prima di esprimer-
mi, preferisco conoscere meglio
questo mondo. Certo, i miei col-
laboratori mi stanno facilitando
il compito, ma l'unico commen-
to che posso fare è che, essendo
l'unico polo fieristico dell'Um-
bria, la sua storia e il suo percor-
so parlano da soli. Il possibile

sviluppo dipende
dalle infrastrutture
che possono esse-
re messe a dispo-
sizione, penso alla
necessità di par-
cheggi, spazi ade-
guati con aria con-
dizionata che per-
mettano l'utilizzo
del Centro Fiere
anche in periodi
diversi. L'argo-
mento è comples-
so e non mi sento
ancora di com-
mentare in manie-
ra definita.
Cosa si sente di
dire agli operato-
ri che già lavora-
no all'interno del
Centro Fieristico

con i loro eventi? Insomma,
ora che c'è un nuovo presiden-
te, cosa succede? - Ho constata-
to che il 2026 ha già la sua pro-
grammazione, quindi ringrazio
fin da ora tutti gli operatori che
verranno a lavorare nei nostri
spazi. Posso assicurare che lavo-
reremo per offrire sempre mag-
giori servizi e comodità a chi sce-
glie Umbriafiere per organizza-
re un evento. Preciso che la pro-
gettazione e l'esecuzione di alcu-
ni lavori verranno avviate già
quest'anno. Per gli altri seguire-
mo un percorso che consentirà
lo svolgimento degli eventi sen-
za interruzioni, diluendo i lavori
in più anni.
Facciamo un salto in avanti:
come vede Umbriafiere tra tre
anni? - Tra tre anni scadrà il mio
mandato e molto dipenderà da
quanto riusciremo a fare nel frat-
tempo. Con o senza di me, Um-
briaFiere andrà avanti, perché lo
staff è capace. Ciò che serve è la
spinta derivante dagli ammoder-
namenti di cui abbiamo parlato
che dovrà consentire di offrire ser-
vizi adeguati alle attuali esigenze.
Alcune cose potranno essere ini-
ziate o realizzate, ma saranno
completate nei successivi tre anni.
Il finanziamento regionale di 4,5
milioni di euro vede il Comune
come ente appaltante e pertanto i
tempi di attuazione sono legati alle
modalità di aggiudicazione pub-
blica. Il vantaggio del dualismo
con Umbriafiere è la possibilità di
quest’ultima di poter anticipare
alcune attività più urgenti e con-
testualmente liberare fondi al Co-
mune per poter ottimizzare le spe-
se da sostenere con il finanzia-
mento regionale. Questo nuovo
sodalizio tra Umbriafiere e Comu-
ne di Bastia Umbra è figlio della
condivisa volontà, del sindaco
Pecci e di tutti i soci di Umbria-
fiere, di avermi come presidente.

Antonio Forini nasce il 29 no-
vembre del 1969 a Foligno. Con-
segue la laurea in Geologia pres-
so l’Università degli Studi di
Perugia e, contemporaneamen-
te all’attività nell’azienda di fa-
miglia, fonda uno Studio di Ge-
ologia Applicata a Bastia Um-
bra. Coniugato con 4 figli, at-
tualmente è amministratore
delegato della Forini S.p.A.
L’Impresa nasce 90 anni fa a
Bastia Umbra e inizialmente si
afferma nel campo del traspor-
to e commercio di prodotti pe-
troliferi. Si evolve nel settore
petrolifero realizzando una rete
di stazioni di servizio a marchio
Acton. Ulteriore evoluzione nel
settore energetico consente alla
Forini S.p.A. di strutturarsi nella
vendita al dettaglio e ingrosso
di elettricità e metano occupan-
dosi, inoltre, della realizzazio-
ne di impianti fotovoltaici ed
efficientemente energetico. Il
settore TLC completa l’offerta
delle utility con telecomunica-
zioni, offerte internet fibra e
servizi di telefonia. Da oltre 50
anni si occupa di edilizia resi-
denziale e commerciale, operan-
do, anche, come general con-
tractor con specifiche partner-
ship. Un’azienda che nel 2024
ha fatturato circa 210 milioni
di euro tra i più alti nel territo-
rio di Bastia Umbra.

-presidente del Centro Fieristico Maschiella

Chi è Antonio
Forini
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Valter Stoppini, già vicesindaco, è il nuovo primo cittadino della città di San Francesco. 
organizzativa del centrosinistra, compatta e determinata con l’impronta indelebile 
comunicazione: lo staff della coalizione ha costruito una narrazione solida, 

di VERONICA BATTISTELLI

L’INTERVISTA - Formata la nuova Giunta Comunale. Oltre al primo 
(Partito Democratico), Francesca Corazzi (Partito Democratico), Scilla 

VALTER STOPPINI È IL NUOVO 

Classe ’55, 50 anni nella vita pubblica, papà
di Annalisa e Alessandro e sposato con Pa-
ola, Valter Stoppini ha vinto con il 51,63%
delle preferenze sullo sfidante Eolo Cico-

gna ed è il nuovo sindaco di Assisi con deleghe a:
Polizia Locale; Manutenzioni e Servizi operativi;
Cimiteri, Sicurezza e Legalità; Personale e Orga-
nizzazione Uffici; Servizi Demografici; Rapporti
con le Frazioni; Calendimaggio e Palio del Cupolo-
ne; Rapporti con le Basiliche Papali e Centri Reli-
giosi; Centenario di Assisi 2026; Comunicazione;
Protezione Civile.
Ispettore Capo del Commissariato di Assisi ha scelto
di continuare la sua vita al servizio dello Stato, ini-
ziando così un percorso politico che lo ha visto en-
trare in Consiglio Comunale, nel 2016 con 515 voti
e nel 2021 con 818 voti, come vice sindaco di Stefa-
nia Proietti. Nel 2025 diventa sindaco di Assisi.
È stata una vittoria esaltante. Ti aspettavi un’ele-
zione così combattuta? - L’elezione è stata intensa
ed entusiasmante: si parlava di una vittoria schiac-
ciante degli avversari, invece abbiamo ottenuto un
risultato netto, con 500 voti di scarto. Questo dimo-
stra che i cittadini hanno apprezzato la continuità,
l’esperienza maturata nei miei otto anni da vicesin-
daco, e la possibilità di un dialogo diretto con la

Regione. Fondamentale infatti sarà la sinergia con la Re-
gione: Stefania Proietti, la presidente, ha sempre dimostrato
rispetto per le istituzioni e continuerà a lavorare per il bene
anche di Assisi. Il rapporto diretto con la Regione rappre-
senta un’opportunità concreta per affrontare temi struttu-
rali come la piscina comunale, il teatro Metastasio, il tra-
sporto locale e il rilancio dell’ospedale, interventi che il
solo bilancio comunale non può sostenere. La soddisfa-
zione più grande, però, è personale: ho ricevuto oltre mille
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Un volto noto, una candidatura preparata, una vittoria annunciata. A fare la differenza è stata la macchina
della neo governatrice dell’Umbria Stefania Proietti. Ma il vero colpo da maestro è stato quello della
inclusiva e moderna, capace di parlare alla città. Si è vinto grazie a una campagna elettorale intelligente

cittadino ci sono: Verona Cavallucci vicesindaco (Assisi Domani), Donatella Casciarri
Cavanna (Assisi Civica), Fabrizio Leggio (Progressisti per Assisi)

SINDACO DI ASSISI FINO AL 2030

preferenze in più rispetto alle liste. Un segnale
forte, che va oltre i partiti e dimostra la fiducia
diretta di tanti cittadini nella mia persona. Ho sem-
pre servito la comunità senza distinzione, un prin-
cipio che mi porto dietro dalla mia esperienza nella
Polizia di Stato. In questa sfida, ho avuto anche il
sostegno della mia famiglia: Paola, Alessandro e
Annalisa mi sono stati accanto con discrezione e
grande affetto.
Cosa ha tenuto insieme tutte le parti della tua
coalizione? - La vera forza della coalizione ha
risieduto nella sua unità. Essere riusciti a mante-
nere coese tutte le componenti - dai partiti tradi-
zionali alle liste civiche - rappresenta il primo,
importante successo. Riformisti, progressisti,
Movimento 5 Stelle, Assisi Domani, Assisi Ci-
vica, Valter Stoppini per Assisi e, naturalmente,
il Partito Democratico: tutte realtà che mi cono-
scono e con le quali ho collaborato attivamente
nel corso degli ultimi otto anni. È anche grazie a
questa fiducia reciproca che ho sentito ancora più
forte la responsabilità e la determinazione di can-
didarmi. Come ribadito durante la campagna elet-
torale, sarò il sindaco di tutti e so di avere biso-
gno di una squadra solida al mio fianco. Per que-
sto ho scelto una giunta composta da persone con
esperienza amministrativa: Veronica Cavalluc-
ci, vice sindaca, con me dal 2016; la dottoressa
Francesca Corazzi, medico e già consigliera co-
munale per otto anni; Scilla Cavanna, con espe-
rienza in consiglio comunale; Fabrizio Leggio,

riconfermato assessore al
turismo e ai rapporti inter-
nazionali; Donatella Ca-
sciarri, per otto anni presi-
dente del Consiglio Comu-
nale. E poi ci sono io. La
squadra c’è: ora lavorere-
mo per portare a casa risul-
tati concreti.
La nuova giunta è nel se-
gno della continuità, ma
dalla maggioranza è usci-
to uno dei pezzi più vota-
ti. È stato un problema del
sindaco o del PD? - La
scelta non è dipesa da mo-
tivi personali né da tensio-
ni politiche, ma da una va-
lutazione territoriale: sia io,
che vivo a Torchiagina, che
Francesca Corazzi e Paolo
Lupatelli, di Petrignano, proveniamo dalla
stessa area. Ho quindi optato per Corazzi per
garantire una maggiore presenza sul territo-
rio, considerando anche che Lupattelli vive e
lavora a Terni. Ho spiegato a Paolo la deci-
sione con trasparenza e mi dispiace per la sua
reazione perché ho molta stima di lui come
persona e del suo operato, ma ho agito nel-
l’interesse dell’equilibrio territoriale e della
presenza attiva.

Non ti sembrano eccessive le
deleghe che ti sei trattenuto?
- Le deleghe che ho trattenuto
sono numerose, è vero, ma
molte già le avevo nel prece-
dente mandato. Alcune sono ri-
maste a me solo in fase iniziale
per garantire continuità, ma ho
già comunicato ai miei asses-
sori che sarà possibile redistri-
buirle in futuro. Il mio obietti-
vo non è accentrare, ma restare
vicino ai cittadini, ascoltarli e
lavorare in squadra.
Come vedi Assisi nel 2030? -
Immagino un’Assisi sempre
più vivibile e accogliente, ca-
pace di coniugare le esigenze
dei cittadini con quelle dei tu-
risti. Dobbiamo tutelare il cen-
tro storico con soluzioni con-

crete: parcheggi esterni, navette sostenibili,
servizi moderni ed efficienti. Prioritaria è an-
che la riqualificazione della zona alta della
città, con nuovi spazi verdi, aree di sosta e
punti di aggregazione. A Santa Maria degli
Angeli, frazione più popolosa, serve un cen-
tro civico all’altezza dell’impegno dei tre rio-
ni che animano tutto l’anno la Festa del Cu-
polone. Obiettivo: trasformare tutto questo in
realtà entro il 2030.
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Progressisti
Voti 895-6,68%

1. Zaoin Adil 172
2. Mariucci Alessio 136
3. Leggio Fabrizio 86
4. Lanfaloni A. Maria82
5. Dionigi Chiara 81
6. Cesario Franco 74
7. Trabalza Alex 69
8. Mancinelli Andrea 56
9. Attia Malak 53
10. Coletti Marta 37
11. Pallotta Gianna 37
12. Caporicci Tullia 32
13. Franquillo Lina 25
14. Tofi Adriano 25
15. Casagrande Antonella 22
16. Ciafardoni Palma Bruna 21

Assisi al Centro
Voti 1.749 (13,05%)

Forza Italia
Voti 951 (7,10%)

EOLO CICOGNA TOTALE VOTI DI LISTA: 6.598 - 49,24%
VOTI SINDACO
7.053 - 48,37%

1. Bocchini Ivano 266
2. Mignani Francesco 223
3. Marini Laura 196
4. Passeri Eleonora 89
5. Zurla Natascia 89
6. Piergentili Catia 80
7. Belli Paolobelli Carlo 72
8. Landrini Agnese 60
9. Betti Giacomo 56
10. Petrozzi Andrea 55
11. Becchetti Matteo 51
12. Felici Mario 33
13. Ciarlariello Davide 28
14. Tifi Laura 12
15. Cappannelli Ubaldo 11
16. Raponi Andrea

1. Fasulo Alessandro 236
2. Pastorelli Stefano 192
3. Ottaviani Valeria 128
4. Falce Roberto 109
5. Almaviva Valter 88
6. Pierotti M. Andrea 56
7. Bocchini Sonia 24
8. Tranquilli Giuseppe 13
9. Rossi Silvia 8
10. Franchi Leonardo 7
11. Bianco S. Camillo 6
12. Casagrande P. Mirko 5
13. Pizzoni Arianna 5
14. Rigati Fabrizia 5
15. Montecchaini Daniele2
16. Timpanella Deborah0

1. Morosi Serena 345
2. Martellini Daniele298
3. Apostolico Stefano 275
4. Timi Anna Maria 198
5. Giommi Francesca 151
6. Busti Edoardo 130
7. Calzolari Federico124
8. Menichelli Laura 85
9. Del Bianco M. Francesca 70
10. Mazzoli Graziano 66
11. Di Caprio Francesco59
12. Monacchia Marco36
13. Falcinelli Antonio 24
14. Becherini Vittorio22
15. Chiavarini Franca 18
16. Iacono Claudio 12

1. Cavallucci Giancarlo 297
2. Martellini Matteo 249
3. Massini M. V. Giuseppina 241
4. Neri Alessandro 225
5. Pettinelli Daniela 139
6. Partenzi Andrea 125
7. Bordichini Giancarlo 106
8. Silivieri M. Giovanna 92
9. Nottoli Marco 80
10. Stella Sante 79
11. Migliorati Jessica 77
12. Scilipoti Maria Chiara 43
13. Sacchet Edoardo 28
14. Affricani Giacomo 21
15. Memaj Dennis 17
16. Mazzoli Valentina 1

VALTER STOPPINI TOTALE VOTI DI LISTA: 6.803 - 50,76%
VOTI SINDACO
7.527 - 51,63%

1. Lupattelli Paolo 357
2. Corazzi Francesca312
3. Casciarri Donatella275
4. Mirti Paolo 218
5. Totori Renzo 105
6. Brozzi Marta 87
7. Vitali Nicola 79
8. Turrioni Valentina 69
9. Sportolaro Cristina 41
10. Sabatini Manuel 33
11. Manzoni Damiano 19

 12. Sforna Alessandro 12
13. Ranocchia Marco 51
14. Cretella Salvatore 10
15. Ciombolini Claudia 8
16. Leone Ciro 2

1. Cavallucci Veronica617
2. Perini Nico 183
3. Gaudenzi Sonia 156
4. Rossi Emanuele 105
5. Monaco Mattia 94
6. Mirti Giancarlo 83
7. Broccatelli Luca 82
8. Bazzoffia Giovanni 81
9. Balani Erica 73
10. Cammarelle Roberto63
11. Vallesi Andrea 51
12. Terzetti Maurizio 48
13. Nardone Rita 38
14. Gabbarelli Jessica 33
15. Greco Fabiana 33
16. Avoli Alberto 12

1. Susta Cristina 157
2. Rossi Annalisa 143
3. Bertolini Andrea 132
4. Bolletta Alfredo 129
5. Pizziconi Laura 127
6. Bocchini F. Maria 100
7. Panzino Sara 100
8. Fortini Loredana 97
9. Romoli Marco 93
10. Bastianini Daniele62
11. Laloni Emanuela 57
12. Zerbini Giorgio 46
13. Del Bianco Diego 39
14. Arditi Fedora 35
15. Pietrella Monica 33
16. Abbati Giovanni 12

1. Cavanna Scilla 316
2. Bastianini Luigi 123
3. Paggi Massimo 103
4. Migliosi Carlo 79
5. Pucci Paolo 68
6. Reka Elvis 65
7. Venarucci Benedetta 44
8. M. Della Bina Lucilla 35
9. Cecere Giovanna 33
10. Piccotti Anna Maria17
11. Rossi Pasquale 13
12. Rossi Beatrice 6
13. Bellomo Valentina 2
14. Loporcaro Domenica2
15. Compagnone Paola 0
16. Costantini Cristiano 0

1. Patasce Moreno 95
2. Ficarelli Catia 60
3. Coraggi Roberto 50
4. Giovagnoli Barbara 44
5. Bonamente Marco 31
6. Arcangeli G. C. Agnes 22
7. Gasparrini Milena 19
8. Bocaj Sebastian 14
9. Balducci Marianna7
10. Alpaca Elisa 6
11. Bianchini Marco 5
12. Bonifazi Cristiano 3
13. Bartolini Paola 1
14. Mattioli Sofia 1
15. Bianconi Mirco 0
16. Sotera Cristian 0

PD
Voti 1.726 (12,88%)

Assisi Domani
Voti 1.517-11,32%

Valter Stoppini
Voti 1.657 (12,36%)

Assisi Civica
Voti 1.008-7,52%

Lega
Voti 423 (3,16%)

Fratelli d’Italia
Voti 1.784 (13,31%)

Eolo Cicogna
Voti 1.691 (12,62%)
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La GiuntaIl Consiglio Comunale

DONATELLA CASCIARRI - ASSESSORE
(Partito Democratico)
Deleghe: Bilancio; Tributi; Rapporti con
le Partecipate; Programmazione e
Controllo di Gestione; Politiche e
valorizzazione del Centro Storico.

VERONICA CAVALLUCCI - VICESINDACO
(Assisi Domani)
Deleghe: Mobilità, Parcheggi, (Piano del
traffico); Cultura e Biblioteche; Formazione
e rapporti Università; Sport, Associazioni,
Pro Loco, Volontariato; Energia e Sviluppo
Sostenibile; Urbanistica ed Edilizia; Edilizia
Scolastica: Innovazione Digitale e Sistemi
Informativi; Pari Opportunità; Ambiente/Rifiuti.

FRANCESCA CORAZZI - ASSESSORE
(Partito Democratico)
Deleghe: Lavori Pubblici; Politiche
Sociali della Famiglia, inclusione e
cooperazione sociale; Politiche del
lavoro; Digipass; Edilizia Residenziale
Pubblica; Politiche in materia sanitaria
e Ospedale di Assisi.

SCILLA CAVANNA - ASSESSORE
(Assisi Civica)
Deleghe: Attività produttive,
Commercio e Agricoltura; Farmacia
Comunale; Residenze servite e Protette;
Patrimonio; Art Bonus e sostegno del
Patrimonio culturale; Scuola e Politiche
Educative e Giovanili; Parco del
Subasio.

FABRIZIO LEGGIO - ASSESSORE
(Progressisti per Assisi)
Deleghe: Politiche Turistiche;
Gemellaggi e Patti di amicizia – UNESCO
e ONU; Marketing e Promozione del
Territorio; Fondi Europei e Cooperazione
Internazionale; Aeroporto e Società
Partecipata.

CRISTINA SUSTA
(Valter Stoppini Sindaco)

SONIA GAUDENZI
(Assisi Domani)

ANNALISA ROSSI
(Valter Stoppini Sindaco)
Presidente del Consiglio

ANDREA BERTOLINI
(Valter Stoppini Sindaco)

PAOLO LUPATTELLI
(Partito Democratico)

RENZO TOTORI
(Partito Democratico)

PAOLO MIRTI
(Partito Democratico)

NICO PERINI
(Assisi Domani)

LUIGI BASTIANINI
(Assisi Civica)

ADIL ZAOIN
(Progressisti per

Assisi) EOLO CICOGNA
(Candidato Sindaco)

SERENA MOROSI
(F.lli d’Italia)

DANIELE MARTELLINI
(F.lli d’Italia)

IVANO BOCCHINI
(Assisi al Centro)

FRANCESCO FASULO
(Forza Italia)

GIANCARLO CAVALLUCCI
(Eolo Cicogna Sindaco)

MAGGIORANZA

MINORANZA

VALTER STOPPINI - SINDACO
(Valter Stoppini Sindaco)
Deleghe: Polizia Locale; Manutenzioni
e Servizi operativi; Cimiteri; Sicurezza e
Legalità; Personale e Organizzazione
Uffici; Servizi Demografici; Rapporti
con le Frazioni; Calendimaggio e Palio
del Cupolone; Rapporti Basiliche Papali
e Centri religiosi; Centenario Assisi
2026; Comunicazione; Protezione Civile.



di FRANCO PROIETTI

ACCADEVA A GIUGNO NEL 2005

ASSISI BASTIA

VENT’ANNI FA - Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

• Presso il Circolo Colonia Santa Lucia si svolge il
“Bastiainfolkloreestate” con balli e danze popolari
di tutto il mondo.
• Il complesso scolastico di Borgo Primo Maggio vie-
ne dedicato a Umberto Fifi un personaggio che ha
profondamente segnato in positivo Bastia Umbra. Um-
berto Fifi fu direttore didattico e ispettore scolastico,
prima ancora combattente volontario nella Grande
Guerra. Dopo la liberazione di Bastia ad opera delle
forze alleate il rappresentante del Governo Inglese lo
nominò primo cittadino, carica confermata poi nella
prima consultazione elettorale democratica del 1946.
Venne nuovamente eletto sindaco nel 1965, dimet-
tendosi poco dopo per ragioni di salute cedendo l’in-
carico a Piero Mirti.
• Cerimonia di posa della prima pietra per la Casa di
Jonathan, dedicata ai disabili del territorio. Sarà in-
nalzata all’interno del quartiere XXV Aprile su un
terreno fornito in comodato d’uso dal Comune e di
estensione prossima a duemila metri. L’edificio, su
due piani avrà una superficie di 700 mq. con alloggi,
sale e servizi vari. Sulla prima pietra è stata incisa
questa frase: “Finalmente un nido sicuro ed accoglien-
te per tenere a caldo tutti i nostri sogni e tutte le no-
stre speranze”.
• Il romanzo vincitore della Sezione “Claudia Mali-
zia” del Premio Fenice - Europa 2005, è “La monta-
gna di luce” di Rosa Alberoni. La scrittrice vive e la-
vora a Milano dove è docente di Sociologia Generale
alla Libera Università di Linue e Comunicazione
IULM.
• Il concittadino imprenditore Fausto Castellani è no-
minato Cavaliere dell’Ordine della Repubblica.
• Si svolge al Centro Giovanile San Michele la mani-
festazione “Tuttinfesta 2005” con spettacoli e avve-
nimenti sportivi, serate dedicate al volontariato e dando
spazio agli Enti che operano nel territorio.
• La SIR Volley Bastia vince il Campionato di B2 e

sale in Serie B1 (Campio-
nato che sarà composto da
4 gironi a 16 squadre).
Presidente è Gino Sirci e
l’allenatore è Erasmo Sa-
lemme alla sua seconda
promozione con la Sir.
Purtroppo alla festa di
promozione è seguito un
doloroso lutto con la
scomparsa a soli 56 anni
di Luciano Vacca, il padre
fondatore della società
pallavolistica.
• Il Consiglio Comunale
approva all’unanimità la
convenzione di program-
mazione negoziata tra il
Comune e la ditta Offici-
ne Franchi Spa relativo al
piano di delocalizzazione
dello stabilimento ad
Ospedalicchio ed alla ri-
qualificazione urbanistica
dell’attuale sito produtti-
vo una volta dismesso.
• Luisa Faticoni di Bastia,
del 1° anno del Liceo
Classico di Assisi, con la
poesia “Solo” vince il pri-
mo premio del Concorso
della Croce Rossa del
2005.
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• Viene ricordato e celebrato il 61° Anniversario
dell’ingresso in Assisi dei soldati inglesi con la con-
seguente liberazione della città dichiarata ospeda-
liera. Era il 17 giugno del 1944.
• Si svolge un Convegno dal titolo: “Tolkien ad As-
sisi, in ricordo della sua visita (1955) e del Ritorno
del Re: mezzo secolo di fascino crescente.” John
Ronald Reuel Tolkien è il padre della saga “Il Si-
gnore degli anelli” il best seller che ha conquistato
una platea di lettori internazionale.
• Omaggio di Assisi e dell’Umbria a William Con-
gdon il maestro internazionale dell’espressionismo
astratto. Il grande pittore americano (1912 – 1998),
che è vissuto lungamente ad Assisi viene onorato
con una mostra (Analogia dell’icona) e con una se-
rie di appuntamenti culturali.
•  Si svolgono le serate dell’Estate Angelana con
esibizioni coreografiche e con la Quarta edizione
della sfilata di moda “La Moda degli Angeli” con le
modelle che sfilano in passerella. Inoltre al Teatro
Lyrick si propone il concerto Vanoni – Paoli.
• Il Circolo del Subasio “adotta” 29 tombe di solda-
ti neozelandesi presso il Cimitero degli Inglesi di
Rivotorto. Presente alla cerimonia commemorativa
di adozione vi è il colonnello Mike Montagu del-
l’Ambasciata britannica.
• Viene celebrato nella Basilica Patriarcale di Santa
Maria degli Angeli, il matrimonio tra Stefania Pro-
ietti (futuro sindaco di Assisi e futuro presidente
della Regione Umbria) e Giuseppe Tiradossi. Il rito
è presieduto dal parroco padre Francesco De Laz-
zari e concelebrato dal parroco di Costa di Trex,
padre Giuseppe Egizio insieme a padre Alessandro.
• La Compagnia Balestrieri di Assisi festeggia i 25
anni dalla sua fondazione. Presidente recentemente
eletto è il balestriere Giuseppe Marini, imprendi-
tore di Bastia Umbra,
ma nativo di Assisi. La
Compagnia si compo-
ne di oltre 150 ele-
menti, di cui 54 sono i
balestrieri e 31 i tam-
burini e un gruppo di
sbandieratori.
• La Pro – Loco di
Santa Maria degli An-
geli con il presidente
Moreno Bastianini,
partecipa al program-
ma televisivo di Rai 1,
della “Prova del cuo-
co” condotto da Anto-
nella Clerici.
• Giuseppe Tofi suben-
tra presidente della Pro-
loco di Rivotorto a Ma-
ria Aristei Belardoni.
• Si svolge la 20^ Edi-
zione della “Festa del-
la Ciliegia” organizza-
ta dalla Pro – Loco di
Capodacqua di Assisi.
• Mariano Borgognoni
è nominato Presidente
dell’Ente Parco del
Monte Subasio.

Dr. Federico Gorietti

IL GONFIORE
DELLE GAMBE

Durante l’estate, il
gonfiore alle gambe
è una problematica

frequente, soprattutto tra le
donne e chi  soffre di in-
sufficienza venosa cronica.
Le alte temperature causa-
no vasodilatazione, rallen-
tando il ritorno venoso e fa-
vorendo il ristagno di liqui-
di nei tessuti e quindi l’ede-
ma, con conseguente sen-
so di pesantezza e tensio-
ne. Le cause principali
sono il caldo, la sedentarie-
tà e l’eccesso di sale nella
dieta. Anche la predisposi-
zione familiare e l’età gio-
cano un ruolo importante.
Per contrastare questo di-
sturbo è consigliabile cam-
minare ogni giorno evitan-
do le ore più calde della
giornata, bere almeno 1,5-
2 litri d’acqua, limitare sale
e alcol e privilegiare frutta
fresca e verdura. Quando
possibile, è utile sollevare
le gambe per facilitare il
deflusso venoso. In alcuni
casi, possono essere utili
integratori flebotonici o
l’uso di calze elastiche. Se
il gonfiore è improvviso,
doloroso o monolaterale, è
importante la valutazione
medica per escludere che si
tratti di un trombosi veno-
sa profonda.

100°
ANNIVERSARIO

DI NONNA
LAURA AISA

Nonna Laura Aisa, nata ad Assisi
il 20 Maggio 1925 e residente a
Sterpeto di Assisi, ha festeggiato i
suoi 100 anni insieme a tutta la famiglia, composta da 4
figlie femmine, 9 nipoti e 7 pronipoti. In occasione del
suo centenario sono pervenuti a nonna Laura infiniti
auguri per lo speciale traguardo raggiunto.
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Partiamo da un dato: la
prima donna a ricoprire
il ruolo di presidente del
Consiglio Comunale. Che

effetto le ha fatto? - Per me essere
la prima presidente del Consiglio
Comunale di Bastia donna è motivo
di orgoglio e rafforza l'entusiasmo
con cui vivo questo ruolo.  Il riequi-
librio di genere nei ruoli politici ne-
gli ultimi tempi ha compiuto passi
importanti a tutti i livelli, dal locale
al nazionale. La vera sfida per le don-
ne che rivestono certi ruoli è quello
di promuovere sempre valori come
la libertà e l’autodeterminazione. Nel
mio discorso di insediamento ho vo-
luto ricordare due donne che sono
state guida e ispirazione: Nilde Iotti
e Tina Anselmi, esempi altissimi di
impegno e visione politica. Spero di
riuscire a interpretare questo ruolo
valorizzando l'indole femminile in
tutte le sue sfumature, esprimendo le
qualità che ci distinguono - dalla sen-
sibilità relazionale alla capacità
organizzativa - affinché il mio con-
tributo rifletta davvero la forza e
l’unicità dell’essere donna. La vera
parità di genere deve essere un per-
corso naturale di riconoscimento e

valorizzazione delle capacità di
ciascuno, uomini e donne, senza
snaturarsi, ma portando sé stes-
si, con autenticità, nel ruolo che
si ricopre.
Si tratta di un ruolo di garan-
zia più che prettamente politi-
co. Come si è trovata a guidare
il lavoro dei Consiglieri? -
Come ogni nuova esperienza ho
dovuto apprendere e studiare, ma
ho da subito adottato un metodo
basato sull’ascolto e sull’equili-
brio: rispetto le esigenze di dia-
logo di maggioranza e minoran-
za e convoco spesso la Conferen-
za dei Capigruppo per condivi-
dere l’ordine del giorno del Con-
siglio e organizzare commissio-
ni e dibattiti. In alcuni casi basta-
no pochi minuti, in altri casi in-
vece emergono temi che, chiariti
prima, rendono più efficace il la-
voro in Consiglio. Il mio ruolo è
proprio questo: favorire il con-
fronto e il dialogo tra chi rappre-
senta i cittadini.
Quali sono state le principali
difficoltà che ha riscontrato si-
nora? - All’inizio la difficoltà è
stata entrare pienamente nel ruo-

lo, ma credo sia na-
turale: con il tempo,
l’esperienza ha fatto
la sua parte. Non ho
mai riscontrato con-
trasti.
Qual è stato il mo-
mento più emozio-
nante? - Il momen-
to della mia elezio-
ne a presidente del
Consiglio. Aver po-
tuto muovere i primi
passi come Consi-
gliera nella scorsa
legislatura e riceve-
re poi la fiducia del
Consiglio come pre-
sidente è stato per
me motivo di gran-
de emozione. Que-
sto incarico rappre-

senta la seconda carica istituzionale
più importante dopo il sindaco, e
continuo a svolgerlo anche grazie al
suo supporto costante e alla possi-
bilità ottenuta di entrare a far parte
di una rete di relazioni intercomu-
nali e sinergie preziose, come ad
esempio con il ruolo di Referente
Pari Opportunità ANCI. Vorrei por-
tare in questo ruolo ciò che sono: le
mie passioni, la mia professionali-
tà, la mia autenticità. Vedo molte
analogie tra il mio ruolo istituziona-
le e la mia professione di ostetrica.
Assistere alla nascita è un privile-
gio unico: si entra in contatto con la
vita nel suo momento più fragile e,
allo stesso tempo, più potente. Stu-
di scientifici confermano che il
modo in cui si accoglie una persona
alla nascita influenzi il suo modo di
stare al mondo. Allo stesso modo,
penso che anche l’accoglienza al-
l’ascolto, alla partecipazione e alla
condivisione, all'interno di un con-
testo istituzionale, abbia un impatto
profondo: è da lì che può nascere
un senso autentico di appartenenza
e cittadinanza.
Tra le sue attività va messo in evi-
denza la realizzazione del Consi-
glio Comunale dei Ragazzi. Com’è
andata? - Il mio coinvolgimento nel
Consiglio dei Ragazzi, che ha ora il
compito di trasformarsi da progetto
pilota in vera e propria istituzione, è
nato dalla collaborazione con l’As-
sessora alle politiche sociali, scola-
stiche, dell’infanzia e pari opportu-
nità Elisa Zocchetti. Il momento più
significativo è stato sicuramente il
Consiglio Comunale aperto, svolto-
si alla presenza del Prefetto della
Provincia di Perugia. Vedere i ragaz-
zi intervenire con entusiasmo, com-
petenza e naturalezza è stato emo-
zionante: hanno espresso pensieri
profondi con grande libertà, senza
timori o giudizi, dimostrando una
maturità rara. È fondamentale pre-
servare e coltivare questa libertà,
perché rappresenta un valore prezio-
so per la partecipazione democrati-

di VERONICA BATTISTELLI

“Il mio ruolo non è solo amminis
e visioni e spero che il mio contri

Intervista a Luisa Fatigoni, presidente del 

Eletta nelle fila del Partito Democratico, Luisa Fatigoni è la 
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ca. Durante quella seduta, il Prefet-
to ha consegnato loro un riconosci-
mento: un gesto simbolico ma mol-
to sentito, che ha riempito i ragazzi
di orgoglio. Ora tocca a noi, insieme
agli istituti scolastici, fare in modo
che questo progetto possa crescere
e proseguire: le potenzialità sono
enormi, e meritano
di essere sostenute
con convinzione.
Oltre al Consiglio
dei Ragazzi quale
altra attività l’ha
fatta rimanere sod-
disfatta? - Mi sono
occupata principal-
mente di affiancare
gli Assessori compe-
tenti per materia nel-
la redazione dei Re-
golamenti portati all’

approvazione in Con-
siglio Comunale. Con
grande soddisfazione,
sono riuscita a portare
a termine l’apposizio-
ne della targa in me-
moria di Giacomo
Matteotti, un’iniziati-
va proposta dall’Ass.
Socialista Alberto La
Volpe di Bastia e av-
viata nella scorsa legi-
slatura e ripresa da me
dopo l’insediamento.
Abbiamo concluso il
percorso il 28 dicem-
bre, riuscendo a rien-
trare simbolicamente
nell’anno del centena-
rio della sua morte,
come dono imperituro
alla città di Bastia, e
abbiamo parlato della
figura di Matteotti in
una Sala del Consiglio
gremita. Inoltre, in
questi giorni, ho tenu-
to l’iniziativa legata
alla proposta di Legge
sull’eutanasia. La rac-
colta firme, partita in

Umbria, sarà presentata alla Re-
gione seguendo l'esempio della
Toscana. È stata un’esperienza
intensa: abbiamo potuto ospita-
re i piu’ autorevoli interlocutori
del tema del fine vita. Gli inter-
venti di Marco Cappato e Laura
Santi ci hanno aiutato a riflette-

trativo, ma di connessione tra persone, idee
buto rifletta la forza e l’unicità delle donne”

Consiglio Comunale di Bastia Umbra

prima donna a Bastia ad essere diventata presidente del Consiglio Comunale

re su un tema che tocca le nostre
esistenze, mettendo talvolta in
crisi le nostre coscienze. Anche
questo evento si è svolto nella
sala del Consiglio Comunale.
Una sala che considero una se-
conda casa, e che mi rende or-
gogliosa ogni volta che si anima
di riflessione, confronto e parte-
cipazione. Il mio ruolo non è solo
amministrativo, ma di connes-
sione tra persone, idee e visioni.
Quali sono le priorità su cui
concentrerà prossimamente la
sua attenzione? - Intendo pro-
seguire su questa linea, promuo-
vendo iniziative che offrano oc-
casioni di riflessione su temi ampi
e profondamente umani, non solo
tecnici. L’obiettivo è creare mo-
menti di vero confronto con la cit-
tadinanza, su questioni che riguar-
dano la vita delle persone e la co-
munità nel suo insieme. Il mio
impegno prioritario è garantire la
massima partecipazione dei cit-
tadini: desidero vederli coinvolti
non solo nelle iniziative che stia-
mo programmando, ma anche
durante le sedute del Consiglio
Comunale. Sto dialogando mol-
to con realtà vicine, osservando
le buone pratiche di altri Comuni
per costruire sinergie. Penso, ad
esempio, a Consigli Comunali iti-
neranti o tematici, per avvicinare
le istituzioni ai cittadini e raffor-
zare la rete di collaborazione sul
territorio.

Avvicendamento in
CONSIGLIO
COMUNALE

Gabriela Stangoni rappresentan-
te della lista Progetto Bastia in
Consiglio Comunale ha rassegna-
to le dimissioni.  Al suo posto è
subentrato Carlo Massucci.

Lo scorso 17 giugno,
la lista civica Proget-
to Bastia, ha insedia-
to il nuovo direttivo
che risulta così com-
posto:
- Carlo Massucci, segretario della
lista Progetto Bastia.
- Giampiero Bianchi.
- Elisabetta Mancini.
- Annalina Mesina.
- Marina Scardazza.
- Paolo Speziali.

Nuovo direttivo per la
lista PROGETTO BASTIA
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Palio de San Michele

La Giuria Tecnica del “Con-
corso per l’ideazione e rea-
lizzazione dello Stendar
do del Palio 2025” com-

posta dai seguenti undici membri:
• Presidente dell’Ente Palio: Fe-
derica Moretti
• Coordinatore del Palio: Clau-
dio Fiorucci
• Capitani dei quattro Rioni: Au-
rora Panzolini (Moncioveta), Chia-
ra Proietti (Portella), Arianna Petti-
rossi (San Rocco) e Matteo Battistini
(Sant’Angelo).
• Artisti qualificati e professioni-
sti: Don Marco Armillei, Luca
Bartolucci, Gianluca Falcinelli e
Carlo Fabio Petrignani.
• Delegato al coordinamento del
concorso: Giuliano Belloni.
Dopo un’attenta e scrupolosa ana-
lisi delle opere degli artisti, la Giu-
ria Tecnica ha decretato all’unani-
mità la vittoria di Lucia Fiore, ar-
tista di Striano (Napoli), che ave-
va già trionfato nell’edizione pre-
cedente.
Federica Moretti, Presidente del-
l’Ente Palio dichiara: “Di fronte al

bozzetto di Lucia, ci siamo trovati
non solo davanti a un’opera po-
tente ed evocativa, ma anche a
un’evoluzione rispetto all’anno

C’è un legame profondo e indissolubile tra
chi ha vissuto il servizio militare tra le fila
degli Alpini e quello “stile di vita” che

rimane anche a distanza di anni. Lo sa bene An-
drea Rometta, bastiolo, classe 1973, arruolato nel
Corpo degli Alpini con il 10° scaglione del 1992.
Dopo il CAR a Merano e il trasferimento a El-
vas, Andrea ha vissuto un anno intenso fatto di
amicizia, spirito di corpo, senso del dovere e,
come lui stesso racconta, anche di tanto diverti-
mento. Un anno che è rimasto impresso nella me-
moria e nel cuore.
Quest’anno, grazie al passaparola di un amico,
anche lui alpino, Andrea ha deciso di fare un passo
in più: si è iscritto all’Associazione Nazionale
Alpini, sezione di Firenze – che comprende anche il gruppo Umbria guidato da
Giampiero Petrelli – ritrovando così un contatto più diretto con quel mondo
che non ha mai dimenticato.
«La voglia di restare in contatto con i miei ex commilitoni non mi ha mai
abbandonato – racconta – ma tra gli impegni della vita e la lontananza dalle
“alte vette” era difficile partecipare alle attività. Quest’anno il tesseramento è
stata la scintilla giusta per rimettermi in cammino».
Andrea ha invitato una rappresentanza del gruppo Umbria, tra cui il segretario
Alessandro Bilotta e il consigliere Dino Nucci (anch’egli bastiolo), sul suo
posto di lavoro – presso “Voglia di Pasta” in via Veneto a Bastia – per far
conoscere ai colleghi il significato profondo dell’essere una penna nera. E poi,
l’esperienza più significativa: l’adunata nazionale di Biella. «Ci sono andato
con mia moglie e mio figlio. Volevo che vedessero con i loro occhi cosa signi-
fica essere alpini: attaccamento alla bandiera, senso della patria, impegno
sociale, ma anche voglia di stare insieme, di condividere. A Biella ho portato
un pezzetto di Bastia». Andrea sorride e ricorda: «Sono finito negli Alpini quasi
per errore… ma è stato l’errore più bello della mia vita».

Essere Alpini… uno stile di vita

scorso. È raro, in un con-
corso come questo, che
un’artista venga premia-
ta per due anni consecu-
tivi: un segno evidente di
talento limpido e di una
visione autentica, capace
di conquistare ancora una
volta la nostra Giuria.
Questo secondo successo
conferma anche la cresci-
ta del Palio, che sta atti-
rando sempre più atten-
zione e partecipazione da
tutta Italia. E di questo,
non possiamo che essere
orgogliosi. Ci tenevo a ri-
volgere un sentito ringra-
ziamento a Giuliano
Belloni, Don Marco
Armillei, Luca Bartolucci,
Gianluca Falcinelli e
Carlo Fabio Petrignani
per la preziosa competen-
za e sensibilità artistica

con cui hanno contribuito alla va-
lutazione delle opere. Grazie an-
che a tutti gli artisti qualificati e
professionisti che hanno parteci-

È di LUCIA FIORE lo “STENDARDO
DEL PALIO 2025”

Andrea Rometta

pato al concorso.”
L’opera di Lucia Fiore sarà presen-
tata ufficialmente durante la ceri-
monia di apertura del Palio 2025.
Alla vincitrice del concorso verrà
consegnato un premio pari a
500,00 euro.
Lucia Fiore, artista di origine cam-
pana, nasce a Striano (NA), dove
risiede e lavora. Dopo il diploma,
completa un percorso accademi-
co presso l’Accademia delle Bel-
le Arti di Napoli, laureandosi in
Pittura. Il suo stile è radicato nel
figurativo, ma spazia tra tecniche
diverse: olio, acrilico, pittura su
stoffa, ceramica e altro. Con oltre
20 anni di esperienza, ha realiz-
zato opere per chiese, case priva-
te e spazi pubblici, ricevendo nu-
merosi riconoscimenti. Lucia è at-
tiva anche nell’insegnamento: da
17 anni organizza il “Concorso
Piccoli Madonnari ed Artisti in
Piazza”.
La sua arte unisce bellezza ed emo-
zione, mirando a coinvolgere e
avvicinare le persone al mondo
artistico.

In via Roma l’impatto acustico
del transito delle automobili

è notevole
Riceviamo e pubblichia-
mo - “Desidero segnalare
un problema che da tempo
affligge i residenti di Via
Roma, o perlomeno alcuni
di essi. Mi riferisco ai lavo-
ri del manto stradale che in-
teressano prolungati tratti
della stessa. L’infelice scel-
ta tecnica adottata provoca
un impatto acustico, amplificato durante le ore notturne, che
tormenta i residenti delle zone interessate. Quanto sostenuto è
facilmente riscontrabile a prescindere da un’eventuale confor-
mità ai dettati del piano acustico a suo tempo redatto. A tale
proposito preciso di aver informato il sindaco ed alcuni com-
ponenti di Giunta senza che la segnalazione abbia avuto alcun
seguito. Visto il disinteresse, il 10 Gennaio scorso ho forma-
lizzato, tramite Pec, la richiesta d’intervento dell’Arpa (questa
è la procedura) per accertare e certificare quanto sopra descrit-
to. Ad oggi non si è avuto alcun riscontro. Come interpretare
questa inerzia?
Le spiegazioni possono essere molteplici, ma una considera-
zione è certa: gli interventi correttivi, se c’è la volontà, vanno
fatti prima della chiusura del cantiere. Il rumore non è solo
fastidio, ma può avere anche gravi conseguenze sulla nostra
salute soprattutto se vi è una esposizione continua. Pertanto,
mi rivolgo ancora all’Amministrazione perché intraprenda tutte
quelle iniziative che possono risolvere il problema favorendo
così il benessere dei propri cittadini.Una soluzione efficace,
adottata da altri comuni sensibili al problema, potrebbe essere
quella di utilizzare delle pavimentazioni fonoassorbenti che
riducono il rumore delle auto fino al 90%. Nella speranza che
quanto sopra indicato possa avere un seguito, ringrazio per
l’attenzione riservata. (Sergio Zocchetti)
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di MARCO BRUFANI

BITCOIN

marco.brufani@spinvest.com
Cell. 335-6846723

C onsidera-
to il nuo-

vo “oro digi-
tale”, una vol-
ta confinato
tra gli appas-
sionati di tec-
nologia, oggi
diventato fe-
nomeno che attira investitori,
con la promessa di facile eman-
cipazione finanziaria.
I continui picchi di valore in-
coraggiano molti ad entrare
con la prospettiva di rivendere
a prezzi maggiori.
Analizzando la struttura finan-
ziaria di questa valuta digitale:
non esistono dividendi, produ-
zione, non si generano flussi di
cassa, non un business sotto-
stante, nessuna domanda di un
bene o servizio reale che ne
giustifichi il valore, né un ele-
mento esterno che lo supporti
come domanda/offerta che
normalmente supportano un
titolo azionario, una materia
prima ecc.
Aggiungete anche la non soste-
nibilità: l’estrazione del Bi-
tcoin in un anno consuma
l’energia elettrica annua equi-
valente a un paese come la
Norvegia.
L’unica cosa che sorregge il
Bitcoin è la speranza di trova-
re un nuovo acquirente dispo-
sto a pagare di più.
Questa logica si regge su un
equilibrio precario dove, finché
c’è euforia e liquidità abbon-
dante, senza consapevolezza
dei rischi, tutto può continuare
fino a valori notevoli o crolla-
re domani mattina.
A questo punto non trovando
nessuno disposto a pagare di
più, i prezzi collassano perché
non esiste la rete di protezione
di un valore intrinseco e tangi-
bile.
Il problema è dato dall’illusio-
ne che dalla tecnologia derivi
automaticamente un valore re-
ale, stabile e durevole.
La speranza di vendere a un
prezzo superiore non è un mo-
dello di business ma una mera
scommessa nel trovare sempre
un acquirente più ingenuo o più
temerario.
Chi approccia il Bitcoin con
l’idea di investire deve essere
consapevole che non si tratta
di una scelta basata su analisi
economiche ma una puntata su
un gioco d’azzardo a somma
zero.
Quando il gioco si ferma per-
ché nessun altro è disposto a
pagare più di me, probabilmen-
te sarò io quello rimasto con il
cerino in mano!

di MARCO MONTECUCCO (Presidente Confcommercio Bastia Umbra)

L’impegno ed il Patrocinio della nostra associazione all'inter-
no della programmazione degli eventi estivi quest’anno rad-
doppia, oltre alla ormai immancabile Notte Bianca, dal 7 al

10 agosto arriva Street Cage: sport, inclusione e musica in piazza
Mazzini. Quattro giorni di sport, inclusione e divertimento nel cuo-
re di Bastia Umbra. L’evento che trasforma piazza Mazzini in un’are-
na dedicata al basket e alla cultura street. La manifestazione propor-
rà un ricco programma che animerà il centro cittadino dal mattino fino a tarda sera.
Un appuntamento apice dell’estate bastiola, capace di unire sportivi, famiglie, giova-
ni e appassionati di street culture. Le giornate di Street Cage saranno suddivise in tre
momenti distinti, per offrire un’esperienza completa e coinvolgente.
Mattinate all’insegna dell’inclusione. Ogni mattina saranno proposte attività socia-
li e inclusive. Tra queste, spiccano le esibizioni di basket in carrozzina, che vedranno
protagonisti atleti capaci di regalare al pubblico non solo spettacolo sportivo, ma
anche testimonianze di grande forza e determinazione. Questi momenti hanno l’obiet-
tivo di sensibilizzare i cittadini sul valore dello sport come strumento di integrazione,
abbattendo pregiudizi e barriere.
Pomeriggi di grande basket: il torneo 3x3. Nel pomeriggio, Street Cage entrerà nel
vivo con il torneo di basket 3 contro 3, inserito nel circuito nazionale LB3. Le squa-
dre, composte da atleti provenienti da tutto il territorio italiano, si sfideranno su un
campo allestito direttamente in piazza. Tecnica, velocità e agonismo saranno gli in-
gredienti principali di ogni match, in un formato dinamico che permette di vivere il
basket in modo ancora più coinvolgente e spettacolare.
Serate tra musica e street food.Quando cala la sera, la piazza si accende con i DJ set
che faranno da colonna sonora alle serate di Street Cage. Food truck e aree dedicate a
drink e street food offriranno a residenti e visitatori la possibilità di vivere un momen-
to conviviale, gustando ottimo cibo in un’atmosfera
rilassata e coinvolgente
Più che un semplice torneo sportivo, Street Cage
sarà un vero e proprio evento di comunità, che valo-
rizzerà il centro di Bastia Umbra e creerà occasioni
di incontro tra persone di ogni età e provenienza. Un
appuntamento che esiste da tempo nel territorio na-
zionale, ma ogni anno cresce e si rinnova, mante-
nendo però intatta la propria anima: quella di un even-
to che mette al centro i valori dello sport, dell’amici-
zia e dell’inclusione. Chiudiamo invitando tutte le
attivita del centro storico a supportare attraverso
sponsorizzazioni questi ragazzi che organizzano
l’evento tenendo aperte le proprie attività durante la
kermesse, siamo sicuri non ce ne pentiremo.

-

POLEMICA
O FATTI?

di ANGELO CARENA

Qualche giorno fà, parlan-
docon alcuni amici, mi è
stato detto che leggendo i
miei articoli su Terreno-

stre si nota una vena polemica
piuttosto pronunciata a proposito
dei "perenni" lavori sulla nostra
città. Mi è venuto spontaneo ri-
spondere che la mia non è pole-
mica, ma semplice realtà dei fat-
ti. Questi lavori sono stati inven-
tati e poi varati dall'Amministra-
zione Comunale precedente ma,
ad oggi, ancora non si riesce ad
intravederne la fine. QUESTA È
POLEMICA O SONO FATTI?
Se guardiamo questo operato dal-
la parte dei Commercianti è
COME SPARARE SULLA
CROCE ROSSA! Ci sono dei
negozi che è proprio difficile rag-
giungere fisicamente e non per
qualche giorno, ma da diverso
tempo. Tutti si lamentano, alcuni
pensano di trasferirsi o addirittu-
ra di chiudere, altri ancora lo han-
no già fatto. QUESTA È POLE-
MICA O SONO FATTI? Allora
la domanda viene spontanea: era
proprio necessario fare tutto que-
sto? E ancora: è giusto che tre o
quattro persone decidano sulla
pelle di una comunità commercia-
le senza neanche che questa ven-
ga interpellata? A proposito di ciò
mi è stato detto che erano state
informate le Associazioni di Ca-
tegoria (Cioè una: Ascom), ma
hanno mai pensato che non tutti i
commercianti di queste zone in-
teressate ai lavori fanno parte di
queste/a associazioni/e e quindi
sono rimasti all'oscuro di questa
bella idea senza neanche la pos-
sibilità di replicare? QUESTA È
POLEMICA O SONO FATTI?
Purtroppo dispiace insistere più di
una volta su di uno stesso argomen-
to, ma, nonostante il danno note-
vole, sembra che a nessuno inte-
ressi di accelerare questi benedetti
(?!?) lavori e di concluderli al più
presto. Mediamente ci sono non più
di 3 persone sul posto. Bastia è an-
cora conosciuta per il Commercio
(e non per altro), se fate soffrire le
attività di questo settore, ne soffre
di conseguenza tutta la Città.
QUESTA È POLEMICA O
SONO FATTI?

Dal 7 al 10 agosto STREET-CAGE:
Sport - inclusione e musica in p.za Mazzini



di GIORGIO BUINI

Il costo italiano della
guerra Israele-Iran
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di PAOLA MELA

ARTIGIANATO: cuore
pulsante nel tessuto
economico e culturale
delle città

Nel cuore di ogni città, dietro una vetrina che profuma di
legno e cera, in un laboratorio dove le mani si muovo-
no con sicurezza su un banco di lavoro, si nasconde

una delle ricchezze più autentiche del nostro patrimonio: l’arti-
gianato. In esso si incarna una figura plurale, non solo produt-
tore, ma custode di tradizioni, interprete del territorio, nonché
creatore che mette la sua identità all’interno di ogni pezzo rea-
lizzato. Ed è proprio in questa componente profondamente
umana che risiede il valore insostituibile del suo lavoro.
In un mondo che corre verso l’automazione, l’omologazione e
il digitale, le attività artigianali resistono come baluardi di au-
tenticità. Il sapere dell’artigiano, infatti, non lo si impara in un
manuale né può essere replicato in serie: si trasmette da gene-
razioni, si affina con il tempo, si modella con la pratica. È un
sapere fatto di gesti precisi, di cura e attenzione ai dettagli: l’ar-
tigiano ha la capacità di “ascoltare” i materiali e, soprattutto, è
animato da inesauribile passione. In un’epoca in cui tutto sem-
bra temporaneo e replicabile, l’artigianato è lì a ricordarci ri-
corda l’importanza del tempo e del legame profondo tra chi
crea e ciò che viene creato.
Nell’attuale contesto economico, segnato dalla crisi delle pic-
cole imprese travolte dalla grande distribuzione e dal commer-
cio online, l’artigianato rappresenta una risposta concreta e so-
stenibile. I centri storici di molte città italiane che una volta
erano vivacemente animati da botteghe e negozi di prossimità,
oggi rischiano di trasformarsi in scenografie vuote. I lavori in
corso nel centro storico di Bastia dovrebbero portare a una ri-
flessione in questo senso eppure, proprio questi spazi – se ade-
guatamente riqualificati – potrebbero tornare a vivere grazie
all’insediamento di laboratori artigiani.
Il senso più profondo del ripopolare i centri storici con attività
artigianali non è solo quello di riempire dei locali sfitti, quanto
quello di restituire anima e identità a quartieri in cerca di uno
scopo. Una bottega, con la sua insegna artigianale e l'odore di
vernice fresca, può trasformarsi in un punto di riferimento, un
luogo d’incontro per dare nuovo slancio alla comunità. Gli ar-
tigiani, infatti, non solo attirano visitatori, ma sono piccoli nu-
clei accentranti che valorizzano le tradizioni locali, stimolando
un indotto economico che coinvolge altri settori come il turi-
smo, la ristorazione e i servizi: una triade virtuosa da cui si
possono trarre ulteriori benefici.
L’artigianato, inoltre, è in grado di contribuire in modo decisi-
vo alla costruzione di un’economia più resiliente, capace di ri-
spondere alle sfide della contemporaneità senza perdere il con-
tatto con le persone e i territori. È questo il vero antidoto alla
standardizzazione, alla conformazione, quello di riscoprire l’uni-
cità, la lentezza e la relazione tra chi produce e chi acquista. In
un mondo che tende a cancellare le differenze, l’artigiano ci
ricorda che ogni segno della mano è un gesto irripetibile, ogni
oggetto un racconto.
Come scriveva Lev Tolstoj “La vera forza di una società si
misura dal rispetto che ha per il lavoro manuale” ed è questo il
senso più intimo del puntare sull’artigianato: investire in bel-
lezza, sostenibilità, inclusione. Significa ridare valore al lavo-
ro, alla creatività, alla prossimità. Significa, in fondo, scegliere
un modello economico più a misura d’uomo.

La crescente tensione militare tra
Israele e Iran rischia di produr-
re conseguenze economiche si-

gnificative anche in Europa. E l’Ita-
lia, per la sua posizione geopolitica e
dipendenza energetica, è tra i Paesi più
esposti. Le ripercussioni si stanno già
facendo sentire: aumentano i prezzi del petrolio, si al-
lungano le rotte commerciali, crescono i costi per le
imprese e si affaccia lo spettro di nuovi rincari per le
famiglie.
L’aumento del prezzo del petrolio è il primo effetto vi-
sibile del conflitto. Il Brent ha superato quota 90 dollari
al barile, spinto dai timori di un blocco dello Stretto di
Hormuz, da cui transita circa il 20% del petrolio mon-
diale. Il rincaro si è già tradotto in un aumento dei car-
buranti alla pompa, con il diesel che in alcune aree ita-
liane ha sfondato quota 1,90 euro al litro. Le bollette
energetiche rischiano di seguire la stessa traiettoria.
L’Italia, ancora fortemente dipendente dalle importa-
zioni di gas e petrolio, potrebbe trovarsi a fronteggiare
un’estate calda non solo dal punto di vista climatico,
ma anche economico.
In uno scenario di escalation prolungata, il costo del-
l’energia per le famiglie potrebbe aumentare del 10-
15% entro la fine dell’anno. Le aziende italiane, in par-
ticolare quelle energivore (industria meccanica, cera-
mica, metallurgia, alimentare), stanno già facendo i conti
con costi operativi crescenti. Non solo per l’energia,
ma anche per la logistica: l’instabilità in Medio Oriente
ha spinto molte compagnie marittime a evitare il Cana-
le di Suez, allungando le rotte verso l’Asia e aumentan-
do i noli fino al 20%. A pagarne il prezzo sono le espor-
tazioni italiane, che rischiano rallentamenti e rincari. E
se l’incertezza dovesse protrarsi, molte imprese potreb-
bero rivedere i propri piani di investimento, con effetti
negativi su occupazione e crescita. L’inflazione, già in
fase di assestamento, rischia di tornare a salire, spinta
da rincari su carburanti, generi alimentari e beni impor-
tati. A ciò si aggiunge la pressione sui tassi di interesse:
se la Banca Centrale Europea dovesse ritardare il taglio
dei tassi per contenere l’inflazione importata, mutui e
prestiti resterebbero più costosi ancora per diversi mesi.
Secondo alcune stime, l’effetto combinato tra energia,
trasporti e inflazione potrebbe ridurre il potere d’acqui-
sto delle famiglie italiane del 2-3% entro la fine del 2025.
Le autorità monetarie e fiscali sono in allerta. La BCE
ha dichiarato che agirà con “flessibilità” in caso di ulte-
riori shock, mentre il governo italiano valuta possibili
misure di contenimento, come bonus bollette e agevo-
lazioni per le imprese più colpite. In uno scenario di
guerra limitata, l’economia italiana potrebbe reggere,
seppur con qualche affanno. Ma in caso di escalation
più ampia, il rischio è un nuovo shock energetico simi-
le al 2022, con effetti negativi su crescita, occupazione
e stabilità dei prezzi.
L’Italia si trova ancora una volta a dover fronteggiare
una crisi internazionale con profonde implicazioni eco-
nomiche. E se la diplomazia non riuscirà a disinnescare
il conflitto, a pagare il prezzo più alto saranno, ancora
una volta, i consumatori.
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Èstata pubblicata l’attesissi-
ma circolare dell’Agenzia
delle Entrate (la n. 8 del 19

giugno 2025) con i chiarimenti
sulle novità contenute nella Leg-
ge di bilancio 2025, in materia di:
esclusione dall’Ecobonus e dal
Bonus Ristrutturazione degli in-
terventi di sostituzione degli im-
pianti di climatizzazione inverna-
le con caldaie uniche alimentate a
combustibili fossili, per le spese
sostenute negli anni 2025, 2026 e
2027; la rimodulazione dei termi-
ni di fruizione e delle aliquote di
detrazione (36% delle spese soste-
nute nel 2025 e al 30% delle spe-
se sostenute negli anni 2026 e
2027); maggiorazione per le uni-
tà immobiliari adibite ad  abita-
zione principale, (detrazione ele-
vata al 50% delle spese sostenute
nel 2025 e al 36% delle spese so-
stenute negli anni 2026 e 2027);
nuovi requisiti richiesti per avva-
lersi del Superbonus per le spese
sostenute nell’anno 2025 e sulla
possibilità di ripartire in dieci quo-
te annuali le spese sostenute nel
2023; proroga della detrazione
prevista dal Bonus mobili, per le
spese sostenute nel 2025, con lo
stesso limite di spesa ammesso
alla detrazione di 5.000 euro pre-
visto per il 2024. L’esclusione dei
generatori alimentati a combusti-
bile fossile non si applicherà ai co-
generatori, ai generatori a biomas-
sa e alle pompe di calore ad as-
sorbimento a gas. Potranno conti-
nuare a beneficiare del bonus i si-
stemi ibridi. Le nuove aliquote si
applicheranno anche sulle parti
comuni degli edifici condominia-
li e quelli combinati con riduzio-
ne del rischio sismico e riqualifi-
cazione energetica, che prima go-
devano di percentuali più elevate.
Anche il Sismabonus viene ag-
giornato con le nuove aliquote:
36% nel 2025; 30% nel 2026 e
2027. Gli immobili adibiti ad abi-
tazione principale avranno il 50%
nel 2025 e il 36% nel 2026 e 2027,
ma solo se, al momento del paga-
mento/inizio lavori, il contribuen-
te è titolare del diritto di proprietà
o di un diritto reale di godimento.
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U
na realtà artigia-
nale a Bastia
Umbra che uni-
sce capacità, in-
novazione e cre-

atività allo stesso tempo, nata
40 anni fa dalla passione di Sil-
vana Pompili, una donna che
ha sempre creduto nel proprio
lavoro. È un vero patrimonio
di vita professionale, per un
mestiere che richiede precisio-
ne al millimetro e una costante
innovazione. L’azienda si oc-
cupa di confezione di capi di
alta sartoria per grandi marche
italiane. Ogni fase della lavo-
razione è seguita personalmen-
te da Silvana, in modo da ga-
rantire standard di qualità ele-
vati. Ma non senza l’apporto e
la professionalità del suo team:
la loro unione continua a esse-
re il motore dell'impresa, lavo-
rando insieme ogni giorno per
creare capi unici e di alta qua-
lità. Perché il rapporto con i di-
pendenti e la serietà sono da

sempre le sue linee guida im-
prescindibili.

Silvana, 40 anni di attivi-
tà: cosa rappresentano

per te? – Sono un percorso
lungo fatto di passione, lavo-
ro, sacrifici, precisione e, so-
prattutto, di persone. Ho inizia-
to da modellista e poi ho crea-
to questa ditta, di cui vado or-
gogliosa. Se guardo indietro,
vedo mani che cuciono e teste

che pensano. La mia vita è sta-
ta qui, tra modelli, tessuti, pro-
blemi da risolvere e grandi sod-
disfazioni. Non è mai stato solo
un lavoro: è la mia casa, la mia
“famiglia”.
Cosa ti ha fatto andare avan-
ti in tutti questi anni? – Di
certo la determinazione. E la
passione. Servono tenacia e
amore per ciò che fai, soprat-
tutto in un mestiere artigianale
che richiede una grande preci-

sione. E poi c’è il gruppo: senza il
team che mi circonda, nulla sareb-
be stato possibile.
I tuoi dipendenti sono per te una
forza motrice. Cosa rappresen-
tano? – L’unità. Qui nessuno la-
vora da solo. Se c’è un problema,
ci si ferma a ci si aiuta. Non esi-
stono preferenze o gerarchie af-
fettive: tutti sono importanti per
me, dalla prima all’ultima arriva-
ta. È un ambiente dove si cresce
insieme, dove l’artigianalità si
fonde con il rispetto reciproco.
Nelle produzioni partiamo dal
prototipo che ci consegna la casa
di moda, procediamo poi con il
campionario fino alla produzione.
La tua azienda è sempre stata
al femminile? – Sì, oggi siamo
in dieci, me compresa e con un
uomo che è il nostro ragioniere.
Sono proprio le mani delle donne
che tengono insieme questo labo-
ratorio. Donne forti, precise e in-
namorate del loro mestiere. Mol-
te le ho formate personalmente:
sono entrate a lavorare curiose e

Capi di alta sartoria per grandi marche
italiane. Silvana Pompili festeggia i 40
anni della sua azienda a Bastia Umbra,
portata avanti con dedizione e tanta
determinazione. Ogni fase della
lavorazione è seguita personalmente,
in modo da garantire standard di qualità
elevati. “La nostra forza? Un team unito
che lavora fianco a fianco con professionalità.
Siamo una famiglia”.

ECCELLENZE

di Sara Stangoni
Foto di Laviano Falaschi

Silvana Pompili: 40 anni di pa
Festeggiato un nuovo traguardo per l’impresa di 
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sono rimaste, diventando parte
della squadra.
Il ricambio generazionale è un
tema spesso critico nel mondo
artigianale. È così anche per la
tua azienda? – Purtroppo sì.
Questo è un mestiere che richie-
de tempo, dedizione, pazienza. E
spesso lo stipendio non è parago-
nabile alla fatica. Io cerco di sup-
portare al meglio i dipendenti, per
quanto possibile, anche con pre-
mi aggiuntivi a Natale e Pasqua,
con attenzione costante e forma-
zione. Ma non basta. I giovani
spesso non si avvicinano a que-
sto lavoro e il rischio è che que-

sto sapere svanisca.
Qual è il valore più impor-
tante che porti avanti ogni
giorno? – La qualità. Non ab-
biamo mai puntato sulla quan-
tità. Qui tutto è fatto a mano,
con estrema cura. Ogni capo è
come un pezzo unico. Lavoria-
mo per grandi marchi, spesso
con tessuti delicatissimi: chif-
fon, seta, organza. Serve espe-
rienza, ma soprattutto coscien-
za. Perché anche solo un mez-
zo millimetro può cambiare
tutto.
Come si affrontano queste
difficoltà? – Restando sempre

ECCELLENZE

aggiornati, studiando integral-
mente con gli stilisti i nuovi
capi e rimanendo pronti a pro-
durre continuamente: La for-
mazione è fondamentale in
questo lavoro per poter dare
sempre di più.
In tutti questi anni, c’è stato
un momento in cui hai pen-
sato di mollare? – Sì, più di
uno. Soprattutto negli ultimi
anni, con alcune questioni bu-
rocratiche. Ma poi mi guardo
intorno, vedo le mie ragazze,
sento la fiducia dei nostri clien-
ti storici e capisco che c’è an-
cora bisogno di andare avanti

nonostante tutti questi anni di
attività!
Hai mai pensato a un passag-
gio di consegne? – Ci ho pen-
sato, certo. In tanti mi incorag-
giano a non chiudere il labora-
torio e vorrei trovare un pro-
getto per il futuro. Vediamo,
sono fiduciosa.
Il 22 giugno avete festeggia-
to ufficialmente i 40 anni di
attività. Cosa rappresenta
questa giornata? – È stata una
festa e soprattutto un modo per
dire grazie. Alle mie collabo-
ratrici e collaboratori, che sono
l’anima di questa realtà. Ai
clienti che ci danno fiducia. E
anche a me stessa, perché ogni
tanto bisogna anche fermarsi e
riconoscere ciò che si è costru-
ito. Non so cosa verrà dopo, ma
intanto mi godo questo mo-
mento. E spero che, guardan-
do questa realtà, qualche gio-
vane possa ancora innamorar-
si di questo meraviglioso me-
stiere.

CONFEZIONI E SARTORIA
DI POMPILI SILVANA

Via Luigi Galvani, 12
Bastia Umbra

Tel. 075 8003898

ssione, ago e filo
Confezioni e Sartoria
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Aiuto! Si
gratta!

Pelle arrossata,
prurito, forfora o
perdita di pelo? I

problemi dermatologi-
ci sono molto comuni
nei cani e nei gatti, ma
spesso sottovalutati.
Dietro questi segnali
possono nascondersi
allergie, intolleranze,
parassiti o semplice-
mente una pelle sensi-
bile che ha bisogno di
attenzioni specifiche.

Nel nostro negozio,
ogni consiglio è frutto
di esperienza e forma-
zione. Se noti qualco-
sa di strano nella cute
o nel pelo del tuo pet,
vieni a parlarne con
noi: ti aiutiamo a capi-
re se serve un prodotto
lenitivo, un integrato-
re per rinforzare la bar-
riera cutanea o un’ali-
mentazione più adatta.

Lavoriamo solo con
marchi selezionati,
dermatologicamente
testati e consigliati dai
veterinari. E soprattut-
to, sappiamo ascoltare:
ogni cane e ogni gatto
ha esigenze diverse, e
per noi è importante
trovare la soluzione
giusta per lui.

Affidati a chi ama dav-
vero il benessere degli
animali, come te. Ti
aspettiamo in negozio
per prenderti cura, in-
sieme a noi, della pel-
le del tuo amico a quat-
tro zampe.

di ANGELA BENINCASA

Rita Sabatini e Mauro Marini, di Bastia Umbra, lo scorso
primo giugno 2025, hanno festeggiato i cinquant’anni
di matrimonio. In occasione di questo momento spe-
ciale di gioia e vita condivisa pervengono ai due coniu-
gi gli auguri dei figli Fabio e Monia, dei nipoti Andrea
e Carlo, di tutti i parenti e degli amici.

RITA SABATINI E MAURO MARINI
festeggiano i 50 anni di matrimonio

Èdimostrato che la funzione visiva e in parti-
colare del campo visivo centrale paracentra-
le e perifererico mantengono l’equilibrio nella

deambulazione e nell’attività lavorativa. Ciò è do-
vuto al fatto che circa il 30% delle fibre nervose
provenienti dagli occhi formano sinapsi con neu-
roni provenienti dalle aree motorie prima di rag-
giungere la corteccia celebrale. Questo sistema for-
nisce una motivazione neurologica sull’importan-
za della visione nell’orientamento spaziale. Alcuni
scienziati hanno effettuato degli esperimenti per ve-
rificare se il cambiamento della posizione della te-
sta possa influire sui neuroni del reticolo spinale
ascendente e sono arrivati alla conclusione che il
sistema collegato con la macula retinica e il siste-
ma neuroprocettivo possano interagire e produrre
aggiustamenti sull’atteggiamento posturale non solo
della testa, ma anche del tronco di tutto il corpo.
Ne consegue che ogni procedura di correzione vi-
siva dovrebbe essere effettuata in modo da correg-
gere non solo i muscoli oculo-motori, ma anche il
sistema muscoloscheletrico posturale spiegando il
rapporto scientifico di come questi sistemi si in-
fluenzino reciprocamente. Se la postura viene man-
tenuta per periodi molto lunghi come nell’attività
lavorativa in fabbrica o in ufficio si hanno effetti di
condizionamento sulla visione binoculare renden-
do il movimento accomodativo diverso fra i due
occhi determinando forie e
accentuando anisometropie. Tale correlazione fa co-
esistere sintomi a carico della visione e della incur-
vatura della schiena. Tutti gli specialisti che si oc-
cupano analisi visiva è opportuno che si informino
delle attività lavorative che svolge il paziente per
ottenere un quadro completo per una analisi visiva
al meglio.
È necessario che ogni datore di lavoro tenga conto
del posto di lavoro dove deve operare il proprio
operaio e che esso sia in linea con l’ergonomia cor-
retta ad avere una migliore salute personale, mi-
gliore rendimento lavorativo, e migliore produzio-
ne per l’azienda. Quanto detto garantisce il rispetto
delle ametropie visive se ben corrette.

NOZZE D’ORO
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Questa celebrazio-
ne annuale, che
ha come obietti-
vo primario la

promozione della cultura
e della comunità, ha visto
il coinvolgimento attivo
delle scuole locali, crean-
do un evento memorabi-
le per ragazzi e adulti.  Il
presidente del Comitato
Genitori, Francesco Cal-
dari sottolinea “Per
quanto noto, non esiste a
oggi nel panorama nazio-
nale un Festival della
Scuola, a partecipazione
familiare e volontaria, con
la stessa combinazione di
numeri, profondità didat-
tica, continuità, coinvolgi-
mento comunitario e di
impatto concreto”.
La giornata è iniziata mol-
to presto con gli allesti-
menti a cura dei genitori
volontari, alunni e inse-
gnanti ed è proseguita dal-
le prime ore del pomerig-
gio con una serie di atti-
vità varie organizzate dal-
le varie scuole dell’IC
Bastia 1 (scuola seconda-
ria Antonietti, Infanzia e
Primaria Fifi, Infanzia e
Primaria di Costano). Le
attività hanno spaziato da
laboratori creativi, teatrali
a giochi sportivi, coinvol-
gendo bambini e adole-
scenti in esperienze edu-
cative e ludiche che han-
no stimolato la loro crea-
tività e spirito di squadra.
La 10° edizione del Festi-
val è stata caratterizzata
dalla partecipazione per la
prima volta di INPALIO
con la prima edizione di

I talenti dei nostri ragazzi al centro dell’iniziativa

Comitato Genitori IC Bastia 1

Il 24 maggio
2025, il 10º
Festival
della Scuola
ha attirato
un incredi-
bile numero
di parteci-
panti, supe-
rando le
aspettative
con oltre
2.000
visitatori
nel corso
del pome-
riggio e
circa 1.500
per la cena.

RIONSCUOLA, che ha
promosso giochi tradizio-
nali del Palio de San Mi-
chele come la corsa con
il sacco, il tiro alla fune e
la mini lizza. Le gare si
rivolgevano alle classi
della secondaria e i ragaz-
zi hanno risposto con
grande entusiasmo, oltre
250 iscritti suddivisi in
squadre si sono contesi le
vittorie di specialità. Il
programma di INPALIO
oltre a intrattenere i par-
tecipanti, ha anche incen-
tivato i giovani a interes-
sarsi alla storica festa del
Palio di Bastia, che si
svolge ogni anno a set-
tembre.
Durante la cena, che si è
svolta in un’atmosfera fe-
stosa, si sono tenute le
premiazioni di diversi
premi scolastici tra cui
“Inventiamo una banco-
nota” promosso dalla
Banca d'Italia che ha por-
tato alla scuola 2.000
euro, delle gare di INPA-
LIO e della Fashion
Week, svoltasi a maggio.

È stato un momento emozio-
nante per tutti i vincitori, che
hanno ricevuto riconosci-
menti per il loro impegno e
talento.
Il presidente in carica ha vo-
luto dedicare un momento
alla consegna di un ricordo
agli ex presidenti che lo han-
no preceduto Marco Lilli,
Loredana Fiorelli e Luisa
Ridolfi, ringraziandoli per il
loro prezioso contributo che
ha portato al successo di que-
sti 10 anni.
L’intervento del sindaco Eri-
go Pecci e della dirigente
scolastica Stefania Finauro
ha ulteriormente riscaldato
l’atmosfera, sottolineando
l'importanza della collabora-
zione tra scuole, famiglie e
istituzioni nel rafforzare il
tessuto sociale della comuni-
tà. L’estrazione della lotteria
e la musica hanno animato la
serata dove i tanti ragazzi in-
tervenuti si sono scatenati in
balli di gruppo.
Un grande successo di que-
sto festival è stato reso pos-
sibile grazie all'impegno dei
tanti genitori volontari e del

Un grande successo per 

La norma sulla responsa-
bilità per danni derivan
ti da esercizio di attivi-

tà pericolose fu introdotta con
l'art. 2050 c.c. determinando la
sottrazione di tale fenomeno
alla regola generale dell'art.
2043 c.c. Il danneggiante, di-
spone l’articolo in questione,
è tenuto al risarcimento del
danno conseguente se non pro-
va di avere adottato tutte le mi-
sure idonee ad evitare il dan-
no. La ratio della norma è chia-
ra: ammettere tali attività, in ra-
gione dell'utilità sociale da esse
assolta, seppure con una for-
ma di responsabilità rafforza-
ta per chi le esegue. Per ciò che
attiene all'individuazione del-
le attività pericolose cui fa ri-
ferimento la norma, è pacifico
che essa ricomprenda non sol-
tanto quelle espressamente de-
lineate come tali dalla legge di
pubblica sicurezza e dalla nor-
mativa vigente, ma anche quel-
le che per la loro natura, o per
le caratteristiche dei mezzi uti-
lizzati comportino una rilevan-
te possibilità del verificarsi di
un danno, giacchè ricorra una
notevole potenzialità offensi-
va. Presupposto ineliminabile
per l'applicazione di tale re-
sponsabilità, è l’accertamento
del nesso causale tra l’attività
pericolosa ed il danno subito,
la cui prova è a carico del dan-
neggiato, non potendo essere
attribuito al soggetto agente un
evento ad esso non riconduci-
bile: deve in sostanza esistere
una relazione diretta tra danno
e rischio specifico dell’attività
pericolosa o dei mezzi adope-
rati. Accertata la sussistenza
del nesso causale, incombe in
capo al danneggiante, l'onere
di dimostrare non soltanto che
alcuna violazione delle norme
di legge o di comune pruden-
za possa essergli addebitata,
ma anche di aver impiegato
ogni cura o misura al fine di
impedire il verificarsi del-
l'evento dannoso.
Pertanto la colpa del danneg-
giante è presunta e ne discen-
de che tale presunzione di re-
sponsabilità può essere supe-
rata solo dimostrando la pre-
senza di una causa sopravve-
nuta ed esterna a lui non im-
putabile, atta da interrompere
il nesso causale tra l'attività pe-
ricolosa e l'evento.

Dott.ssa Sara Lombardi

Responsabilità per
esercizio di attività

pericolose

LA LEGGE IN PILLOLE
Studio legale Andrea Ponti &

Chiara Pettirossi - 075.8010388
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nuta ed esterna a lui non im-
putabile, atta da interrompere
il nesso causale tra l'attività pe-
ricolosa e l'evento.

Dott.ssa Sara Lombardi

Responsabilità per
esercizio di attività

pericolose

LA LEGGE IN PILLOLE
Studio legale Andrea Ponti &

Chiara Pettirossi - 075.8010388
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Comunità educanti:
cittadini protagonisti
del futuro comune

Giovedì 19 giugno  2025,
nella splendida corni-
ce di Palazzo Grazia-

ni a Perugia, si è tenuto l’in-
contro “Comunità Educanti in
Umbria: cittadini protagonisti
del futuro comune”. Un mo-
mento prezioso di confronto
tra istituzioni, enti locali, cit-
tadini, terzo settore e realtà
educative, per presentare il
Manifesto per le Comunità
Educanti in Umbria, frutto di
oltre dieci anni di esperienze
concrete sul territorio.
Come Assessora alle Politiche
Sociali, credo fermamente che
la forza di una comunità risie-
da nella sua capacità di esse-
re aperta, solidale, capace di
costruire risposte condivise ai
bisogni delle persone. Educa-
zione e partecipazione sono
due facce della stessa meda-
glia: solo una comunità che si
educa reciprocamente è in
grado di crescere, includere,
trasformarsi.
Durante l’incontro è emersa
con chiarezza la potenzialità
degli strumenti innovativi del-
l’amministrazione condivisa,
come la coprogrammazione e
coprogettazione, previsti dalla
normativa regionale. Questi
strumenti rappresentano una
vera e propria rivoluzione nel
modo di intendere le politiche
pubbliche: non più solo calate
dall’alto, ma costruite insieme
ai cittadini.
Dobbiamo avere il coraggio di
trasformare le nostre intenzio-
ni in azioni quotidiane coeren-
ti, orientando le scelte pubbli-
che alla valorizzazione del tes-
suto territoriale e delle sue ri-
sorse. Ogni persona, ogni espe-
rienza, ogni progetto può di-
ventare parte attiva di una co-
munità educante. Insieme pos-
siamo costruire una città più
giusta, partecipata e generativa.

LA BACHECA
di Elisa Zocchetti

Le paroledella
  Presidente del-

l’Ente Palio, Fede-
rica Moretti: “Un
progetto educativo
per il futuro del
Palio, RION-
SCUOLA nasce
con un obiettivo
preciso: alimenta-
re un legame au-
tentico e duraturo
tra le nuove gene-
razioni ed il Palio
de San Michele. Abbiamo visto una comuni-
tà che crede nel valore delle proprie radici,
ma che sa anche guardare avanti, con i gio-
vani al centro. A nome dell’Ente Palio, espri-
mo profonda gratitudine a tutti coloro che
hanno reso possibile questo piccolo, grande
miracolo. RIONSCUOLA non è stato solo un
evento, ma un vero ponte tra generazioni. I
miei complimenti vanno al nostro coordina-
tore Claudio Fiorucci per l’organizzazione
e Cristina Bagnetti, che ha voluto fortemen-
te questo progetto. Oltre alla Scuola ed al
Comitato Genitori, un pensiero speciale va
alle ragazze e ai ragazzi del CCR: voce fre-
sca e luminosa di un futuro che ci appartie-
ne. Che RIONSCUOLA possa diventare un
appuntamento fisso, un laboratorio di comu-
nità, cultura e crescita, dove i valori del Pa-
lio si trasformano in esperienza concreta.”

E’ nato un nuovo e
prezioso progetto:

RIONSCUOLA

personale scolastico, che da
dieci anni hanno lavorato in-
stancabilmente per garantire
la buona riuscita dell'evento.
La loro dedizione e passione
ha dimostrato che, quando la
comunità si unisce, si posso-
no raggiungere traguardi stra-
ordinari.
Il presidente del Comitato
Genitori a conclusione dei due
anni del suo mandato ci dice:
“Un sincero ringraziamento è
riservato a tutti i genitori che
hanno collaborato e che stra-
ordinariamente ogni anno
partecipano sempre più nu-
merosi. Tutti a lavoro con il
sorriso è stato emozionante!”
e aggiunge “Questo risultato
non sarebbe stato possibile
senza la squadra formidabile
del direttivo che ha ideato e
coordinato ogni iniziativa di
questi due anni, i quali ci ten-
go a ringraziare singolarmen-
te: Michela Abbati, Sonia
Calderini, Francesca De
Martino, Mariangela Esposi-
to, Monica Lamberti, Valeria
Mariani, Giuliana Marini,
Silvia Marini, Fabrizio Mar-
ras, Simone Mattia, Giulia
Moretti, Fabio Nasini,
Gianluca Pettirossi, Chiara
Pettirossi, Michela Sonno,
nonché Manuela Marini e

Pierpaolo Lattanzi.”
Tutto il ricavato di quan-
to raccolto, come ogni
anno, verrà investito nel-
le strutture scolastiche, in
attrezzature didattiche ed
ammodernamento degli
ambienti, tra i quali la
scuola Secondaria C. An-
tonietti sulla quale è in
partenza un importante
progetto di restyling.
Il 10º Festival della
Scuola è stato non solo
una celebrazione delle ca-
pacità dei ragazzi, ma an-
che un esempio di come
la comunità possa unirsi
attorno a valori condivisi.
Con la promessa di conti-
nuare a crescere e miglio-
rare, gli organizzatori con-
siderano già le idee per il
prossimo anno, assicuran-
do che la tradizione di
questo festival continui a
prosperare e a unire le ge-
nerazioni future.

il 10°  Festival della scuola

Federica Moretti
e Stefania Finauro



I RAGAZZI DEL VIALE
Quando correvano gli anni ‘80

C
iao ragà, eccoci qua al Viale,
semo tornati per ricordá quei
tempi tanto amati. Ad ognu-
no la sua panchina, eccetto pe
la Dajakkina che non scenne-

va mai da la su macchinina. Sì, la mitica
126 blu, che a la fine non ne poteva più.
Quante avventure, quante risate, quante
giornate spensierate. Chi col Ciao, chi
col Si, ma il ritrovo era sempre di qui.
Poi il Vespone e il Caballero, chi sgas-
sava, chi impennava, ma c'era sempre
chi pomiciava.
Quanti amori, quante storie, chi se pia-
va chi se lasciava, ma del gruppo non se
scappava. La prima sigaretta da Silvana
se fumava, co le sue lunghe unghie te le
piava e si se incazzava rischiave che te
sgraffiava. E dei soprannomi ne volevo-
mo parlá? Si non ce n'evi uno non eri
nessuno: il Castrino e il Dajakkino, il Ve-
done e Cesarone, il Rospo e il Piccione,
il Bianco e Sgassone, Matelica e Gadru-
lio, Lazzaretto e Fischietto, Ruspino e
lo Steso, Bava e il Pecoraro, l’Frate, il
Gibo, Jecchi il mi fratellone, il Boss e
tanti altri che manco te ricordi il nome
ma solo il soprannome. Le freghe non
l'ho nominate perché so più delicate.
Comunque a guardacce bene, me pare
che ce semo mantenute e già è tanto che
ce semo arconosciute, chi un po' più chi
un po' meno, l'importante è che ce semo,
anche perché, se guardiamo in su, vede-
mo tanti de noi che non c'ènno più. Ed è
per loro che tocca festeggiá, sicuri che
tra de noi ce stanno già.

Firmato Paola Carinelli
detta “La Carinella”

BASTIA/AMARCORD numero 5 - GIUGNO/LUGLIO 2025

Perché quegli anni continuano ad incantare ancora tante generazioni?

“Cosa resterà di questi anni 80”

Giuliana Paffarini detta Plinia e Paola Carinelli detta
La Carinella

“Cosa resterà di questi anni 80”, cantava, alla
fine di quel decennio, Raf. Già, proprio una
bella domanda. Molti miei giovani collabo-
ratori mi hanno chiesto: “Ma come vivevate
negli anni ’80?” La curiosità è cresciuta so-
prattutto dopo aver visto le foto in redazione
dei ragazzi del Viale.
Quello che ho risposto subito è che c’era una
certa leggerezza nell’aria, forse dovuta an-
che alla nostra giovane età, che ci dava qual-
cosa di più. Era un’epoca caratterizzata da
un sistema economico in crescita, privo delle
crisi, delle guerre e delle pandemie che af-
fliggono il mondo di oggi. Le giornate erano
piene di avventure semplici, trascorse al-
l’aperto senza l’ombra delle preoccupazioni
moderne. Poi ci ho pensato meglio ed ho det-
to, forse c’era anche qualche cosa di straor-
dinario... Ammettiamolo, la musica degli anni
’80 era semplicemente fantastica. Ogni can-
zone, dai Pink Floyd ad Antonello Venditti,
ci faceva sentire vivi. Non c’erano gli smar-
tphone o i social media. Solo cassette che do-
vevi riavvolgere con una matita e giochi a 8-
bit che sembravano rivoluzionari. Negli anni
’80, eravamo esploratori del nostro mondo.
Non c’erano neppure i GPS o Google Maps,
solo mappe di carta e spirito d’avventura. Co-
struivamo sogni, giocavamo all’aperto fino a
tardi e affrontavamo ogni giorno come una
nuova avventura. Prima dei social media, del-
le email e dei messaggi di testo, c’erano le
telefonate e gli incontri di tanti ragazzi avve-
nivano faccia a faccia nelle piazze, nei par-
chi, in bicicletta, sui motorini, nei viali.
Le relazioni erano coltivate con un contatto
diretto e autentico. Questa connessione uma-
na, a quelli della nostra generazione manca
molto in un mondo iper-connesso di oggi.

(di Francesco Brufani)



DALLA PIETRA ALLA STOFFA

Un’artista raffinata e
poliedrica, un conte-
sto familiare sinergi-
co, un’esperta d’arte e

un’associazione attenta al terri-
torio per un momento di condi-
visione che ha visto nella sala
espositiva del monastero bene-
dettino la partecipazione di nu-
merosi estimatori e amici di Ma-
ria Caldari. Raccolta in un volu-
me particolarmente curato, è sta-
ta presentata tutta la produzione
artistica di Maria Caldari, dai pri-
mi dipinti a china, olio e acqua-
rello fino agli arazzi, le cerami-
che, gli oggetti di arredamento e
i pali che l’artista bastiola ha re-
alizzato per la festa di San Mi-
chele Arcangelo.
Fedora Boco, la curatrice del vo-
lume ed autrice di varie pubbli-
cazioni sull’arte umbra dell’Ot-
tocento e del Novecento, soffer-
mandosi ad analizzare la magia
delle mani dell’artista, si è espres-
sa  così: “In Maria Caldari l’at-
to del cucire s’identifica con l’at-
to creativo e diviene cordone
ombelicale, ovvero legame in-
scindibile con le proprie origini
e la propria cultura, prima attra-
verso un tempo meditativo, poi
attraverso un lavoro estrema-
mente fisico e, allo stesso tempo,
profondo, mentale”.
Ecco quindi il passaggio dalla
pietra alla stoffa; dai rosoni ro-
mano-gotici delle nostre chiese

umbre agli arazzi che realizza uti-
lizzando la stoffa come fosse una
tela su cui dipingere. Nell’arte di
Maria Caldari ci sono mani, cuo-
re, testa e ricerca. Nulla è lascia-
to all’ improvvisazione, ma è la

Raccolte in un bel volume, curato dall’esperta d’arte Fedora Boco, sono
state presentate, su iniziativa della Pro Loco, presso la sala espositiva delle

monache benedettine le opere dell’artista bastiola Maria Caldari
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di GIUSEPPINA FIORUCCI

sintesi di un lavoro che affonda
le radici in sapienza e tecnica che
non smettono mai di stupire.
Predilige  il cerchio, del rosone,
del piatto e la sfericità dei vari
oggetti di ceramica perché in

quella forma inclusiva e perfetta
c’è il tutto, senza inizio e fine.
La luce, che attraverso il rosone
penetra all’interno degli edifici
sacri, rappresenta la luce che il-
lumina il mondo e, da semplice
elemento decorativo, diventa
simbolo mistico del divino.
Maria Caldari è stata insegnante
di Educazione Artistica alle scuo-
le medie di Bastia ed ha educato
all’arte generazioni di alunni e
alunne alcune delle quali: Fede-
rica Moretti e Clara Sforna, han-
no voluto lasciare, nella pubbli-
cazione, una testimonianza di sti-
ma, rispetto e affetto per quanto
ricevuto dalla loro indimenticata
prof.
Il libro, presentato in occasione
della festa della mamma, è stato
un tributo ad un’artista che ha la-
sciato un segno nella comunità
bastiola.
Dedicato ai nipoti: Alberto, Luca
e Alessandro, figli di Lorella e
Luisa, questa bella pubblicazio-
ne con le sue testimonianze arti-
stiche diventa un esempio di
come l’arte e la bellezza posso-
no diventare motivi di crescita e
speranza. Per tutti.

Alla prof.ssa Maria Caldari il 2
Giugno 2023 è stata conferita
l’onorificenza di Cavaliere al me-
rito della Repubblica, su segna-
lazione dell’allora sindaco di
Bastia Paola Lungarotti.

Seduti: La curatrice Fedora Boco, la presidente della Pro Loco Luisa Mancinelli,
il consigliere Raniero Stangoni. In piedi la figlia Lorella Capezzali, Maria Caldari
e l’altra figlia Luisa Capezzali



OLIVIERO FALASCHI,
Più di mezzo secolo di corsa e passione

C ’è chi la corsa
la scopre per
caso, ch la pra-

tica per qualche stagione
e poi smette, e poi c’è Oli-
viero Falaschi, classe
1942, che il 1° gennaio
scorso ha festeggiato 83
anni con la stessa grinta
con cui, oltre cinquant’an-
ni fa, ha iniziato a correre
per le strade di Bastia
Umbra.
Un vero pioniere del po-
dismo locale, quando an-
cora vedere un podista era

un fatto raro e quasi ec-
centrico.
Iscritto da sempre al-
l’ASPA – Podisti Amato-
ri Bastia Umbra, Olivie-
ro ha iniziato la sua car-
riera sportiva nel 1970, in
un’epoca in cui il running
non era ancora una ten-
denza diffusa, ma una
passione per pochi corag-
giosi. Lui però non si è
mai fermato, anzi: ha cor-
so ovunque, in ogni con-
dizione, collezionando
chilometri, medaglie,
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amici e ricordi. Fra le tan-
te imprese, spicca la sua
partecipazione a tutte le
edizioni dell’Invernalissi-
ma, la Mezza Maratona
Nazionale FIDAL che si
svolge a Bastia Umbra
ogni dicembre dal 1978.
Una gara dura, nata come
sfida al freddo invernale,
ma anche una delle più
amate nel panorama na-
zionale grazie allo spetta-
colare percorso nel cuore
dell’Umbria. Oliviero c’è
sempre stato, ogni anno,
fino a che il fisico gliel’ha
consentito.
Ma la sua passione ha var-
cato anche i confini nazio-
nali: Oliviero è stato ma-
ratoneta internazionale,
partecipando alla leggen-
daria Maratona di New
York nel 1997, ma anche
alle maratone di Rotter-

Pioniere del podismo bastiolo, dal 1970 corre sulle strade dell’Umbria e
del mondo con la costanza di chi ha fatto dello sport una filosofia di vita

di Claudia Lucia

dam, Los Angeles e Ban-
gkok. Amava anche i per-
corsi trail e i giri a tappe,
come il Giglio Paradise
Run & Trail all’Isola del
Giglio o il Giro della Co-
sta degli Etruschi, fino ad
arrivare in Brasile per la
Alagoas – Maceió.
Una passione che non ha
tenuto per sé: il figlio
Gianfranco, anche lui po-
dista, è stato per oltre
vent’anni uno dei migliori
runner dell’Umbria.
Un’eredità fatta di allena-
menti, dedizione, ma so-
prattutto di amore per uno
sport che è prima di tutto
stile di vita. Oggi, Olivie-
ro è un esempio prezioso.
Non solo per ciò che ha
fatto, ma per quello che
rappresenta: la forza di
volontà e la costanza di
chi corre per il piacere di
farlo, per stare bene, per
sentirsi parte di una co-
munità.
A lui vanno l’ammirazio-
ne e l’abbraccio della cit-
tà di Bastia Umbra, che lo
ha visto correre per de-
cenni per le sue strade e
campagne con il sorriso e
con l’orgoglio di chi, sen-
za clamore, ha scritto una
pagina autentica della sto-
ria sportiva locale.

1997 - Oliviero Falaschi
alla Maratona di New York

di LAMBERTO CAPONI

L’IDEA
GENIALE

Si è data sempre mol-
ta attenzione al pro-
blema di come do-

vrebbero essere gli spazi
abitativi per essere soste-
nibili, funzionali e anche
gradevoli. Varie teorie as-
sillano chi si dedica alla
progettazione. Si possono
avere soluzioni ordinarie e
altre particolarmente ori-
ginali, poi ci sono quelle
geniali che sono destinate
a far discutere, sia nel bene
che nel male. Oggi il pro-
cesso mediatico fornisce
tutta una serie di informa-
zioni che facilitano il la-
voro, ma creano anche
confusione e disorienta-
mento. Può accadere an-
che che il committente
non sa esattamente ciò che
desidera e allora chi pro-
getta si trova anche a fare
lo psicologo, cioè a studia-
re l’indole delle persone,
immaginando quali possa-
no essere le varie aspetta-
tive e metterle in pratica
con soluzioni adeguate,
considerando anche le
possibili evoluzioni nel
tempo. Un bel problema.
Il genio invece non tiene
conto di tutto questo e non
segue la corrente. Agisce
liberamente e impone la
propria idea con la convin-
zione che sia la migliore e
universalmente apprezza-
ta. Il genio, se è noto, può
fare ciò che vuole, la so-
luzione che propone è ac-
cettata senza condizioni e
in qualche modo, giustifi-
cata. E allora, entrando in
certe case si trova il diva-
no di design (scomodissi-
mo) usato come scultura,
o nella camera da letto la
vasca freestanding mai
usata. L’angolo bar biso-
gna ammettere che è an-
dato un po’ in disuso, ma
la ricerca di effetti emozio-
nali e suggestivi è l'aspet-
to più richiesto e coinvol-
ge anche l’illuminazione.
Le variabili sono infinite,
sia per l’interno che per
l’esterno. Ma la vera riu-
scita di un intervento si
vede nel tempo, e il giudi-
zio più attendibile spetta
all’utilizzatore. “Le idee
migliori non vengono dal-
la ragione ma da una lu-
cida, visionaria follia”
(Erasmo da Rotterdam)



VOLLEY ACADEMY BASTIA vola in serie C:

Domenica 1° giugno, nel-
la gremita palestra po-
lifunzionale di Canna-

ra, la Fermento Volley Aca-
demy Bastia ha superato l’El-
lera Volley nella Finale Play-
Off del campionato di serie D
femminile, conquistando la
promozione in serie C. Abbia-
mo chiesto al presidente Fabio
Fortunati di raccontarci emo-
zioni, progetti e organizzazio-
ne per il futuro.
Presidente, lei come ha vissu-
to questa promozione in se-
rie C? - Siamo felici e orgo-
gliosi del risultato ottenuto dal-
le nostre atlete, che si sono im-
pegnate con grande dedizione
per tutta la stagione. Questo
traguardo è frutto di due anni
di duro e proficuo lavoro: gio-
catrici, allenatrice Fiorella Di
Leone e dirigenti hanno dato il
massimo, sostenuti dall’entu-
siasmo di tutti i volontari, ge-
nitori (perfino un nonno!) che
si sono resi disponibili per ogni
necessità della squadra. Colgo

l’occasio-
ne per rin-
g r a z i a r e
per il so-
stegno at-
tivo e per
il lavoro
incessante
tutti i diri-
g e n t i ,
g r u p p o

fantastico che ha lavorato e sta
lavorando con entusiasmo e
passione, i segnapunti, gli ac-
compagnatori delle singole
squadre, tutte le ragazze e i loro
genitori.
Qual è stato il momento più
emozionante della giornata?
-  La tensione era alle stelle,
ma quando l’ultimo pallone
ha toccato terra e abbiamo ca-
pito di avercela fatta, è esplo-
sa un’emozione incredibile.
Le ragazze, tutte giovanissi-
me,  uno addirittura under 16
e alcune under 18, hanno fe-
steggiato abbracciandosi sul
campo.
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Come avete festeggiato la
promozione? - Subito dopo i
play-off abbiamo organizzato
una grande serata conviviale:
cena con atlete, allenatori, vo-
lontari e sostenitori. I nostri
sponsor, inoltre, hanno voluto
premiare le ragazze regalando
loro un fine settimana di relax
e divertimento ad Alba Adria-
tica.
Cosa prevede il programma
tecnico per l’estate? - Nor-
malmente la stagione si chiu-
de a maggio, ma con questo en-
tusiasmo abbiamo prolungato
le attività per le ragazze più
piccole anche a giugno. Per set-
tembre siamo già pronti: abbia-
mo definito lo staff tecnico per
la prossima stagione e ci sen-
tiamo molto carichi.
Avete in programma altre
iniziative per tenere alta la
forma e lo spirito di squadra?
- Sì, abbiamo prenotato un
campo da beach volley a San-
ta Maria degli Angeli per un
giorno a settimana per giugno

Dopo una stagione intensa e due anni di crescita costante, la squadra femminile bastiola conquista
la promozione superando l’Ellera Volley. Il presidente Fabio Fortunati racconta l’emozione della vittoria,

il ruolo fondamentale dei volontari e i progetti per il futuro

orgoglio, passione e tanto lavoro di squadra

e luglio, dove le ragazze po-
tranno allenarsi liberamente o
giocare con gli amici.
A che punto è la questione de-
gli impianti sportivi? - Spe-
riamo di aver superato i pro-
blemi di indisponibilità.
L’Amministrazione comunale
di Bastia Umbra ci ha assicu-
rato che dal 1°settembre il Pa-
lagiontella sarà fruibile per gli
allenamenti e, da novembre,
anche per le gare. Nel frattem-
po continueremo a giocare a
Cannara, dove siamo stati ac-
colti con grande calore: un
sentito ringraziamento a tutta
l’Amministrazione comunale
e ai cittadini di Cannara per
l’ospitalità.

Ora è tempo di festeggiare, poi
la dirigenza di Volley Academy
Bastia si metterà al lavoro per
allestire al meglio la squadra e
puntare a una stagione di con-
ferme in serie C, auspicando al
più presto il ritorno al Pala-
giontella di Bastia Umbra.

di Claudia Lucia
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L
a Festa dell'Ascen-
sione è una delle
celebrazioni più im-
portanti del calenda-
rio liturgico cristia-

no. Quest’anno, a Bastia Um-
bra, l’evento è stato rievocato
in chiave moderna, dalla Con-
fraternita della “Buona Morte
Cristo Redentore”.
La giornata è iniziata con la
Santa Messa delle ore 10, offi-
ciata nella chiesa parrocchiale
di San Michele Arcangelo, dal
parroco don Marco Armillei. Al
termine del rito da quest’anno
viene assegnato un riconosci-
mento a chi si è distinto con
azioni meritevoli in qualsiasi
ambito sociale. Quest’anno il
premio è stato assegnato al

SOLENNITÀ DELL’ASCEN
Gruppo Scout di Bastia Umbra
per i loro meriti sociali e per il
loro aiuto dato alla popolazio-
ne dell’Ucraina colpita dalla
guerra. Il premio consiste in
un’opera realizzata dall’artista
Roberto Domiziani che rappre-
senta, in maniera astratta,
l’Ascensione del Cristo Risor-
to verso il cielo ed è stato con-
segnato dal parroco don Marco
e dal rettore della confraternita
Mario Faraghini ai capigruppo
scout Claudia Lattarini e Fran-
cesco Carpanacci.
Dopo la Santa Messa, la comu-
nità è uscita processionalmente
con la statua del Risorto, fino
alla chiesa di Santa Croce dove
è stata rimessa nella sua sede.
Il momento culminante della fe-

sta è stato raggiunto quando, dal
terrazzo della chiesa di San Mi-
chele, sono state mostrate una
ad una, le 43 reliquie dei santi
accompagnate ciascuna da una
breve spiegazione letta dal con-
fratello Leopoldo Staiano e sot-
tolineate da un rintocco di cam-
pane, creando un'atmosfera sug-
gestiva e solenne. La descrizio-
ne delle reliquie una a una è
stata un momento di grande si-
gnificato spirituale, che ha
permesso ai fedeli di riflettere
sulla vita e le opere dei Santi
culminata con la lettura della
storia dell’ultima reliquia,
quella del Buon Ladrone, che
sicuramente ai più anziani ha
rievocato le stesse emozioni di
quando questo veniva fatto

tanti anni fa dal terrazzino delle
chiese gemelle, demolite per far
posto all’attuale chiesa di San Mi-
chele Arcangelo.
Successivamente le campane han-
no iniziato a suonare a festa e una
serie di fumogeni sono stati acce-
si, creando un'atmosfera di gioia
con i colori dei rioni. La rievoca-
zione storica dell’evento in chiave
moderna, ha permesso di mantene-
re viva una tradizione storica. Que-
sto momento sarà sicuramente ri-
preso e migliorato nel corso degli
anni dai Confratelli e dalla comu-
nità stessa.
Al termine è seguito un momento
conviviale, da tutti molto apprez-
zato, con la preparazione di una ta-
vola con panini e porchetta e un dol-
ce creato per l’occasione “Il dolce
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dell’Ascensione” realizzato dai vo-
lontari del Centro San Michele.
I cibi sono stati messi in vendita
e iI ricavato sarà donato ad una
causa benefica locale, contribuen-
do a sostenere progetti e iniziati-
ve a favore delle persone più bi-
sognose.

(Mario Faraghini,
Rettore della Confraternita

della “Buona Morte”)
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SOLENNITÀ DELL’ASCEN
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CIPRESSO 2.0 APS muove i primi passi

L
’obiettivo di Cipresso 2.0 è quello di favorire l'aggre-
gazione, ideare e promuovere eventi che possano in-
teressare generazioni e tematiche diverse come la cul-
tura, la socialità, l’ecologia e la tradizione. Aspiria-
mo a condividere esperienze, essere predisposti al-

l'ascolto del quartiere, scambiare idee ed opinioni e dare l’oppor-
tunità a chiunque, di far parte di questo sogno. Con la partecipa-
zione di tutti le nostre idee potranno fiorire rendendo migliore
l'atmosfera che ci circonda e facendoci guardare al futuro con un
briciolo di speranza in più.
Dopo la festa di tesseramento, che ha riscosso un grande succes-
so, abbiamo organizzato il nostro primo evento in assoluto, una
passeggiata ecologica, andando alla scoperta del territorio che cir-
conda il nostro quartiere, immergendoci nelle campagne e an-
dando a perlustrare luoghi che molti non avevano ancora avuto
modo di apprezzare. Durante l’itinerario, oltre a condividere il
piacere del percorso, i presenti hanno partecipato attivamente alla
raccolta dei rifiuti abbandonati incontrati lungo il cammino, unen-
do un momento conviviale ad una sensibilizzazione ecologica per
grandi e piccini. Siamo ambiziosi e con ciò abbiamo allestito un
programma ricco di eventi proponendone almeno uno al mese
con l’intento di dare forma alle nostre idee e continuità al nostro
progetto. Dalla gita fuori porta ad un’escursione di trekking, pas-
sando per una gara gastronomica che richiami le nostre tradizio-
ni. L’entusiasmo che si è creato spingerà il motore della nostra
macchina e permetterà di dare il giusto slancio per poter realizza-
re il nostro sogno…Questo è solo il punto di partenza...chi vuole
incamminarsi insieme a noi?

Cipresso 2.0 APS è un'Associazione di Promozione Sociale che nasce dal desiderio di ridare vita al nostro amato
quartiere Cipresso, creando occasioni di condivisione, in tempi in cui si è spinti sempre più a vivere

una quotidianità individuale e priva di legami sociali

Associazione Cipresso 2.0 APS

Presidente:
Daniele Boattelli
Vicepresidente:

Matteo Giacobone
Segretario:

Alice Bianchi
Tesoriere:

Valerio Sciarra
Consiglieri:

Martina Bagnetti
Luca Berretta

Pasquale Del Prete
Marco Iengo

Giacomo Manca
Diego Mancinelli

Roberta Mancinelli
Francesco Migno
Marco Morettoni
Giulia Pettirossi

Laura Ricci
Riccardo Romoli
Fabio Tabarrini
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Ospedalicchio riscopre il suo orologio
Un Solari unico realizzato nel 1955 per il nuovo campanile è stato raccontato

da Roberto Solari, nipote del suo costruttore

AOspedalicchio il tempo
si era fermato. Ma non
per sempre. Nascosto
per decenni nel campa-

nile della chiesa di San Cristoforo,
un orologio meccanico del 1955, re-
alizzato dalla storica ditta Fratelli
Solari di Pesariis (Udine), è tornato
al centro dell’attenzione grazie a una
serata pubblica molto partecipata,
organizzata dalla parrocchia, giove-
dì 12 giugno scorso, nel giardino
della sala “Don Antonio Ragni”.
Protagonista indiscusso dell’incon-
tro è stato il raffinato meccanismo progettato
su misura da Alfeo e Valentino Solari per la
comunità di Ospedalicchio. Rimasto inattivo
per oltre quarant’anni in seguito al terremoto
del 1984 – che ne comportò la sostituzione
con un impianto elettrico – l’orologio è stato
recentemente rimosso dalla sua sede origina-
ria e, durante le festività natalizie, esposto
provvisoriamente nella Cappella del Rosario
in attesa di restauro.
Accanto all’Arch. Claudia Lucia, promotri-
ce dell’iniziativa, è intervenuto nel dialogo
condotto da Antonio Pierri, Roberto Solari,
erede della lunga tradizione orologiaia friu-
lana e oggi alla guida della Solari Campane,
azienda specializzata nel restauro di orologi
monumentali. Con parole sentite, Solari ha
sottolineato l’unicità dell’esemplare: «Ritro-
vare orologi come quello di Ospedalicchio
per me è sempre un’emozione. Anche se è uno
dei manufatti più recenti, presenta caratteri-
stiche distintive che lo rendono unico. Gli oro-
logi da torre venivano costruiti su misura: si
partiva da un progetto standard, ma lo si adat-
tava alle esigenze del committente».
Questa personalizzazione rende l’orologio un
raro esempio di artigianato del Novecento,
un’epoca in cui ogni dettaglio era frutto di

cura e maestria. Nonostante il lungo periodo
di inattività, il meccanismo si presenta in ot-
time condizioni: «Basterebbe un restauro leg-
gero per rimetterlo in funzione», ha spiegato
Solari, aprendo la strada a una possibile riat-
tivazione.
La riscoperta dell’orologio è avvenuta quasi
per caso, come racconta Claudia Lucia: «Du-
rante una ricerca sul campanile, la curiosità
mi ha spinto ad aprire una cassa che si tro-
vava nel piano sottostante la cella campana-
ria e mi sono trovata davanti ad un oggetto
straordinario, dai colori vivaci e dalle forme
eleganti. Sembrava una macchina ottocen-
tesca».
Colpita dalla bellezza del manufatto dall’ar-
chitetto è stata avviata una ricerca che l’ha
condotta fino in Carnia, al
Museo dell’Orologeria Pesa-
rina e, infine, al contatto di-
retto con Roberto Solari ni-
pote del maestro orologiaio
che lo ha realizzato. «Capire
che si trattava di un pezzo
unico, costruito apposita-
mente per Ospedalicchio, è
stato emozionante. Da lì è
nata l’idea di valorizzarlo

Il prof. Antonio Pierri, il parroco don Alfonso Liguori, Roberto Solari, l’arch. Claudia Lucia, l’assessore Paolo Ansideri

non solo con un restauro, ma anche attraver-
so un progetto espositivo».
La parrocchia ha già attivato una sottoscri-
zione pubblica per sostenere l’intervento. An-
che l’Amministrazione comunale, rappresen-
tata dall’assessore alla Cultura Paolo Ansi-
deri, ha espresso la volontà di supportare il
progetto: «L’orologio non è solo un bene mec-
canico, ma parte viva della memoria collet-
tiva».
La serata si è conclusa con la soddisfazione
del parroco don Alfonso Liguori, un brindisi
con gli organizzatori e una visita guidata al
meccanismo, durante la quale il pubblico ha
potuto ammirarne da vicino l’eleganza tecni-
ca e la straordinaria precisione.
Grazie a questo ritrovamento, Ospedalicchio

riscopre un simbolo della pro-
pria identità e una pagina pre-
ziosa della sua storia. Un oro-
logio che, presto, potrebbe tor-
nare a scandire il tempo della
comunità.

di MARCO PICCARDI

Inquadra il QR code
e guarda il video
della serata
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A cura di RINO CASULA

S
iamo stati solle-
citati a rendere
note le attività
che alcune orga-
n i z z a z i o n i

umanitarie operanti in
questo luogo hanno  pro-
grammato e realizzato già
da qualche anno ed altre
che stanno operando pe-
riodicamente per sostene-
re poveri, diseredati, vitti-
me delle atroci guerre che
dilagano in ogni continen-
te. Non è tanto facile par-
lare ed illustrare come e
quando avvengono i ne-
cessari interventi, comun-
que partiremo dall’orga-
nizzazione che opera qui
da circa tre anni, in colle-
gamento con un organi-
smo di volontariato, deno-
minato Associazione
Energia & Sorrisi, con
sede nella provincia di Vi-
cenza. È stato don Ema-
nuele Cuccarollo, nativo
di Bolzano, ma parroco
nel vicentino, giunto qui
dal nord a portare questa
novità, già operante lassù
da tempo. Ci ha detto che
non se l’aspettava di giun-
gere improvvisamente da
queste parti, per una serie
di combinazioni provvi-
denziali, come diceva il
suo amato San Padre Pio
“C’è chi combina le com-
binazioni”. Lui, oltre ad
esercitare il suo ministero
pastorale, prima qui a San
Marco e poi a San Miche-
le Arcangelo, è rimasto in
stretto contatto con quel-
l’Associazione, con la
quale avevano già soccor-
so le popolazioni della
Croazia vittime del terre-
moto del 2019 e quelle
della Bosnia nel 2022,
aprendo un varco umani-
tario di soccorso a miglia-
ia di profughi al termine
della cosiddetta Rotta Bal-
canica. Dalla Parrocchia di
San Marco, don Emanue-
le ha subito organizzato
una raccolta di vestiari e
alimenti, che poi sono stati
caricati in un TIR prove-

Da Bastia Umbra interventi da anni senza propaganda
Rifugiati e ultimi

niente da “Energia & Sor-
risi” ed inviati nuovamen-
te in Bosnia a quei fuggia-
schi radunati in un campo
all’aperto, con”infradito”
ai piedi anche d’inverno.
Recentemente sono parti-
ti altri autocarri da San Mi-
chele Arcangelo, da lui co-
ordinati e accompagnati,
unitamente a rappresen-
tanti di Gruppi  Scout, con
destinazione Ucraina, de-
vastata dalla guerra che ha
privato quella popolazio-
ne di ogni più elementare
sostegno, perdendo tutto
sotto i tremendi bombar-
damenti dei vicini aggres-
sori.

Testimonianza di
PAOLO SPEZIALI

Una diversa situazione e
particolari sviluppi ci vie-
ne raccontata da Paolo
Speziali, collaboratore
della Redazione di questo
giornale. Il riferimento è
agli anni 90 durante il con-
flitto nella ex Jugoslavia,
quando lui prese contatti
con una associazione del
Veneto che portava aiuti ai
rifugiati in fuga dalla Bo-
snia. Erano a Rjeka (già
Fiume italiana) in un cam-
po di baracche  che ospi-
tava bambini, donne, an-

ziani e tra loro rimase con
altri volontari per due set-
timane, organizzando un
campo estivo per i più pic-
coli. Un’esperienza che
venne ripetuta insieme ad
altri coetanei della zona di
Bastia e Assisi. Con la col-
laborazione dell’UVISP di
Padre Giorgio Roussos
portarono farmaci ed an-
che una carrozzina per un
ragazzo gravemente inva-
lido. In quelle occasioni il
gruppo  fece conoscenza
con un adolescente di
nome Admir, ragazzo
molto intelligente, che fa-
ceva loro da interprete e
che subito presero in seria
considerazione per fargli
continuare gli studi, sep-
pure da uditore, in una
scuola della Croazia. Con-
statato che il giovane ec-
celleva nelle materie
scientifiche, i nostri volon-
tari riuscirono a portarlo in
Italia, dove a Torino fre-
quentò l’Università otte-
nendo il dottorato in chi-
mica. Ma dopo la laurea,
essendo sempre un immi-
grato, dovette lasciare il
nostro paese. Invece la cit-
tadinanza gliela concesse
subito la Germania e, po-
tendo rimanervi per qual-
che anno, Admir si dedicò
alla ricerca nel campo dei

materiali adottati in passa-
to nelle arti e nell’edilizia.
Trasferitosi a Boston al
prestigioso MIT, ottenne il
ruolo di professore e qui
focalizzò i suoi studi sulla
tecnica della produzione
del calcestruzzo da parte
degli antichi romani, ma-
teriale che ancora resiste
agli agenti atmosferici
dopo duemila anni. Con la
sua equipe riuscì a indivi-
duare il processo chimico
utilizzato dai nostri avi,
che con i dovuti accorgi-
menti è replicabile anche
oggi: potenzialmente il
nuovo cemento del futuro,
più economico e meno in-
quinante, meritevole di un
brevetto internazionale.
Nel mese di marzo di que-
st’anno l’ex ragazzo, ora
professor Admir Masic, è
stato invitato alla presti-
giosa Accademia  dei Lin-
cei a Roma a parlare, non
solo dei suoi successi ac-
cademici, ma anche del
suo peregrinare da profu-
go, esperienza che lo ha
inevitabilmente segnato al
punto da fondare in Ame-
rica un’associazione che
dispensa Borse di Studio
a giovani profughi. Il pro-
fessore non ha dimentica-
to i volontari che lo hanno
aiutato facendolo uscire
dal campo profughi e in-
dirizzandolo alle giuste ac-
cademie, ritrovandoli
dopo anni, in un emozio-
nante incontro. Infine, una
riflessione su cosa signi-
fica essere profugo, fuggi-
re dal proprio paese per
guerre o catastrofi natura-
li. Può capitare di incon-

trare persone disposte ad aiu-
tare, cosa che non sempre ac-
cade, poiché più spesso giu-
dichiamo senza darci prima
l’opportunità di conoscere
queste persone. Papa France-
sco ci ha lasciato un indirizzo
ben preciso nell’Enciclica
“Fratelli tutti” del 2020: il
dovere di accogliere, aiutare,
integrare quei soggetti più
deboli. Ciascuno di noi può
fare la sua parte  e ricordare
come anche la comunità ba-
stiola ha fatto negli anni e con-
tinuerà a fare in futuro.

Ora, parlando al passa
to non remoto, ma al
tempo in cui era in

piena attività l’UVISP- Unio-
ne Volontariato Internaziona-
le per lo Sviluppo e la Pace,
con sede nella nostra Zona In-
dustriale, voluta e sviluppata
dalla tenacia del Francescano
Padre Giorgio Roussos a fa-
vore degli ultimi, in particola-
re del Centro America e del-
l’Africa, debbo ricordare un
intervento che ha lasciato un
segno positivo in chi ne è sta-
to coinvolto. Parlo della mis-
sione in Nicaragua e Guatema-
la, sollecitata da P.Giorgio che,
come una goccia cinese, per
giorni era salito e risalito fino
all’ultimo piano del Municipio
per convincere un tecnico, ini-
zialmente restìo, a seguirlo vo-
lando fino a Managua e poi a
Ciudad de Guatemala per in-
dividuare e studiare come edi-
ficare, su terreni idonei, due
grandi strutture: una a favore
degli ex contendenti nicara-
guensi (Sandinisti opposti ai
Contras) che avrebbero, in
tempo di pacificazione, lavo-
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di CLAUDA LUCIA

Interventi sui
BENI CULTURALI e
AUTORIZZAZIONE
PAESAGGISTICA:

due percorsi distinti

Nel contesto
della pro-

gettazione di
interventi su
immobili vin-
colati, è fon-
damentale di-
stinguere tra
autorizzazione sui Beni
culturali e autorizzazione
paesaggistica, due stru-
menti normativi previsti
dal Codice dei Beni cultu-
rali e del Paesaggio (D.lgs.
42/2004) che, pur afferen-
ti allo stesso testo norma-
tivo, rispondono a presup-
posti e finalità differenti.
L’autorizzazione sui Beni
culturali, disciplinata dagli
articoli 21 e seguenti del
Codice, si applica agli in-
terventi che riguardano
beni dichiarati di interesse
culturale. Essa è volta a ga-
rantire la conservazione e
la tutela materiale del bene,
ed è rilasciata dalla Soprin-
tendenza ai Beni culturali
competente per zona.
L’autorizzazione paesaggi-
stica, invece, è prevista da-
gli articoli 146 e seguenti
del Codice e si applica agli
interventi che ricadono su
aree vincolate per il loro
interesse paesaggistico. In
questo caso, la valutazio-
ne riguarda l’impatto del-
l’intervento sul contesto
paesaggistico ed è rilascia-
ta dal Comune, previo pa-
rere vincolante della So-
printendenza o, in determi-
nate situazioni, mediante il
potere sostitutivo se la So-
printendenza non ha
espresso il parere entro 45
giorni e non ha chiesto do-
cumenti integrativi.
È importante sottolineare
che l’autorizzazione ad in-
tervenire su un bene cultu-
rale non sostituisce né as-
sorbe l’autorizzazione pa-
esaggistica, e viceversa.
Quando un intervento
coinvolge sia un bene cul-
turale sia un’area vincola-
ta paesaggisticamente, è
necessario attivare entram-
be le procedure, che resta-
no distinte.

rato artigianalmente insieme
per riprendere il necessario
cammino di vita in pace. Inve-
ce nella capitale del Guatema-
la la struttura doveva essere re-
alizzata per creare posti di la-
voro a favore de “los alcooli-
cos” (i tanti ex alcolizzati, sog-
getti a quella diffusa piaga).
Quelle due opere vennero fi-
nanziate dal Ministero degli
Esteri Italiano e si trattò di va-
rie centinaia di milioni di spe-
sa, ottenuti anche perché Pa-
dre Giorgio non si stancava di
salire e risalire le scale del Mi-
nistero, senza dare tregua al
Ministro ed ai suoi funzionari.
Per predisporre i pesanti fasci-
coli progettuali venne formato
all’UVISP un apposito Ufficio
Tecnico con volontari, tutti
provenienti dal Comune di Ba-
stia, che vi lavorarono in tanti
pomeriggi per circa due anni.
Fu un successo della missione
e della tenacia di quel silenzio-
so Frate venuto alla Porziun-
cola da un’isoletta della Gre-
cia. Comunque nei giorni di

quel viaggio si ebbe a che
fare con la guerra civile,
l’uragano (Uracan Mi-
riam), il ritardo enorme
dell’aereo di ritorno con
perdita delle valigie e  calo
sensibile di peso corporeo:
infatti con Padre Giorgio
quasi non ci si sedeva a ta-
vola. Ma questa, pur se-
gnando una notevole svol-
ta rispetto al semplice in-
vio di medicinali e vestia-
ri, era solo una parte del-
l’intensa attività a favore
del terzo mondo, voluta
con caparbietà dal fonda-
tore  dell’UVISP, operante
per quasi quarant’anni da
Bastia, senza tanta pubbli-
cità. Credo che “Padre Jor-
ge”, ora dal cielo, potrà pre-
gare per chi continua a in-
teressarsi di profughi, rifu-
giati e ultimi, che soffrono
e muoiono a causa del cie-
co egoismo e della violen-
za di governanti privi di
umanità e  di amore per il
prossimo.

Padre Giorgio Roussos in missione nel Nicaragua, dove
incontrava sempre il Vescovo Carlo Santi (nostro conterraneo)

Lo scorso 24 maggio 2025 è partita la seconda Missione
SPES-UCRAINA per consegnare i prodotti raccolti qui a
Bastia, catalogati e impacchettati, come richiesto alle do-
gane. Da Bastia si è partiti in sei in treno e poi, dal vicen-
tino con due mega-furgoni, oltre a un pick-up che poi è
proseguito con don Emanuele e altri due membri dell’As-
sociazione Energia & Sorrisi verso Kiev. Siamo andati di-
rettamente a Yavorov, presso l’Istituto delle Suore Doro-
tee, una cittadina vicino a Leopoli, a poca distanza dalla
frontiera con la Polonia. Yavorov è sede del Centro Inter-
nazionale di Mantenimento della Pace e della Sicurezza,
una base militare importante che ha ospitato anche eserci-
tazioni NATO. Tramite don Emanuele Cuccarollo, sono
state diffuse le immagini e un filmato in cui le suore, del-
l’Ordine di Santa Dorotea, hanno raccontato la loro espe-
rienza nella distribuzione dei prodotti alimentari e vestia-
ri. Quindi, anche da Bastia si è partiti per raggiungere le
lontane popolazioni bisognose di tutto a causa delle guer-
re, che nascono in tanti luoghi per la umana cattiveria e
per non volere accettare e dare senso alla parola “pace tra
i popoli”.
Nella Sala del Consiglio Comunale, giovedì 22 maggio, il
gruppo dei partenti per l’Ucraina è stato ricevuto dall’Am-
ministrazione che segue con interesse le attività benefiche
promosse dall’Associazione Energia & Sorrisi, ora in atti-
vità anche nel nostro territorio. Il sindaco Pecci e l’asses-
sora Zocchetti hanno consegnato ai partenti un gagliardet-
to con lo Stemma Comunale e una pergamena che poi è
stata donata al Centro gestito dalle Suore, dove è stata por-
tata parte dei mezzi di sopravvivenza, da distribuire a tutta
la popolazione. Durante il lungo percorso di ritorno ci è
giunto da don Emanuele un messaggio molto intenso per
farci sapere che era felice di condividere assieme a noi la
dedizione e cura per il popolo ucraino. Il Progetto SPES
Ucraina 2025 si è concluso felicemente. Ma la Missione
continua, perché l’amicizia vera non muore mai. Un gra-
zie speciale al Gruppo AGESCI di Bastia che, insieme a
Energia & Sorrisi di Vicenza, ha sponsorizzato fino alla
fine il progetto e al CVS con la Caritas, che lo hanno sup-
portato.

Le ultime notizie sull’intervento
umanitario partito da Bastia

MISSIONE SPES-UCRAINA

In primo piano don Emanuele Cuccarollo, Marco Brufani,
Roberto Fiorelli, Paolo Speziali, Caterina Costa, Nicolò Gatti,
suor Roseline (India), suor Iva (Brasile), suor Gloria (Colombia)

Don Emanuele Cuccarollo lascia la
parrocchia Bastia Umbra

Arrivato a Bastia Umbra nel 2021 nella parrocchia di
San Marco prima e in quella di San Michele poi, attra-
verso una convenzione CEI, don Emanuele Cuccarol-
lo nel contempo ha completato gli studi di Teologia
con specializzazione Teologia Spirituale alla Pontifi-
cia Università Gregoriana di Roma. Tra i suoi impe-
gni a Bastia spiccano le missioni umanitarie in Bosnia e Ucraina
occupandosi anche degli scout in città. Dal 25 giugno è tornato
in veneto richiamato dal Vescovo della Diocesi di Vicenza. Don
Emanuele Cuccarollo ci ha dichiarato: “Ringrazio don Marco
Armillei per la squisita ospitalità e fraternità condivisa in que-
sti anni. Altresì ringrazio tutta la comunità di Bastia Umbra per
la stima e l’affetto riservatomi. Un caro saluto a tutti”.
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A colloquio con la neuroscienziata Dottoressa Eleonora Passeri presidente
dell’Associazione “Rare Special Powers (RSP)”

MALATTIE RARE, sotto osservazione
nel nostro territorio

L’Associazione di Promozione So-
ciale (APS) Rare Special Powers
(RSP) - APS nasce ufficialmente nel
2022 con la registrazione al RUN-

TS e la Determinazione Dirigenziale della Re-
gione Umbria n. 6680 del 20/6/2023, ma af-
fonda le sue radici nel 2018 quando ha intra-
preso le sue attività. RSP - APS ha come sco-
po quello di sensibilizzare, informare e for-
mare sui temi legati alle Malattie Rare e/o
associate al neurosviluppo. RSP - APS è re-
golarmente registrata al RUNTS come asso-
ciazione del Terzo Settore e può ricevere fondi
attraverso il 5 per mille. RSP - APS ha stipu-
lato protocolli d’intesa finalizzati a collabo-
razioni fattive con altre associazioni di pa-
zienti rari e del Terzo settore in generale sia
regionali che nazionali e con 4 Ordini Pro-
fessionali Sanitari regionali. RSP - APS è af-
filiata ad Anffas Nazionale e fa parte del TED-
DY Network europeo, nonché dell’ iCAN in-
ternazionale, questi ultimi focalizzati sulla
formazione di bambini e ragazzi sui temi le-
gati al diritto alla salute. RSP - APS si è dota-
ta di un suo comitato tecnico scientifico che
vede protagonisti ricercatori, medici, scien-
ziati, bioeticisti, esperti di HTA e professio-
nisti di caratura internazionale quali consu-
lenti preziosi. RSP - APS collabora con un
gruppo di artisti italiani e con il Museo Dio-
cesano di San Rufino di Assisi per iniziative
che in modo diverso declinano l’arte per sen-
sibilizzare su temi legati alle malattie rare e
disabilità. Ad inizio 2025 RSP - APS ha isti-
tuito ufficialmente il gruppo Kids Umbria che
fa parte del TEDDY Network europeo e i ra-
gazzi sono stati da subito coinvolti nelle va-

rie iniziative portate avanti dall’Associazio-
ne, impegnandosi in modo esemplare tra pre-
sentazioni, talk e poster per eventi, convegni
e congressi nazionali ed internazionali.

Dottoressa si presenti ai nostri lettori.
Sono una neuroscienziata di formazione con
una laurea magistrale in Biologia Molecola-
re presa presso l'Universita' degli Studi di
Perugia, un dottorato di ricerca in Neuroscien-
ze come Marie Curie fellow (una delle pri-
me) presso la Tuebingen University in Ger-
mania e studi di ricerca post-dottorato negli
Stati Uniti in psichiatria e neuro-immunolo-
gia presso il McLean Hospital - Harvard
Medical School di Boston, Georgetown Uni-
versity di Washington DC e il Johns Hopkins
Hospital di Baltimore. In seguito, ho acquisi-
to una conoscenza più approfondita della co-
municazione scientifica ricoprendo il ruolo
di responsabile della comunicazione presso
ERN ReCONNET con sede presso l'Azien-
da Ospitaliero di Pisa, e presso l'European
Joint Program on Rare Diseases (EJP RD) e
l'International Rare Diseases Research Con-
sortium (IRDiRC) con base a Parigi.
Inoltre, sono stato consulente per la comuni-
cazione e per il patient engagement per i
network europei quali: l'European Pediatric
Translational Research Infrastructure (EP-
TRI), il CVBF e il TEDDY Network, con-
sorzi europei focalizzati sulla ricerca clinica
e pediatrica. Nel 2022 ho fondato la mia as-
sociazione benefica, la Rare Special Powers
(RSP) - Associazione di Promozione Sociale
(APS), di cui attualmente sono presidente.
Nell'ambito della policy, sono vice-coordina-

tore del Comita-
to Nazionale
Malattie Rare
( C o N a M R ) ,
istituito dal Mi-
nistero della Sa-
lute, sono stata

membro dell'Osservatorio sulla condizione del-
le persone con disabilità della Regione Umbria
fino al 2024 e vice-responsabile per la sensibi-
lizzazione del pubblico presso COST Action
MINDDS.
Nel 2023 ho conseguito un Master in Patient
Advocacy Management presso l'Università Cat-
tolica del Sacro Cuore di Roma, con borsa di
studio completa.
Attualmente faccio parte del Cost Action CU-

PID che si occupa di policy per
quanto concerne le azioni da
porre in essere relative alla
prevenzione del cancro nelle
persone con disabilità intellet-
tiva coordinato dal Trinity Col-
lege di Dublino (Irlanda).
Da chi è composto il consi-
glio direttivo di RSP - APS?
• Vice Presidente, Avv. Catia
Ficarelli
• Tesoriere Federica Bellucci
• Segretario Benedetta Scaloni

di SONIA BALDASSARRI

Evento Erdera ad
Atene

Evento
aggiornamento
legislazione
farmaceutica
europea al
Parlamento

Evento presso la
scuola secondaria
di Valfabbrica
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• Mercatini a Cannara e Monte Castello di
Vibio.
• Nel corso di questi anni, abbiamo parteci-
pato come relatori al: Cortile di Francesco
2024, agli stati generali di Anffas in Umbria,
a un evento organizzato dalla ASL sulle ma-
lattie neurodegenerative, all'evento organiz-
zato dal garante per la disabilità Avv. Massi-
mo Rolla, agli eventi di formazione organiz-
zati dall'Avv. Stefania de Canonico con la sua
ass. Rete per le Fragilità, eventi organizzati
dai vari comuni capofila delle fasce sociali
coordinati da Anci Umbria per far conoscere
le varie realtà associative presenti nella Re-
gione alle istituzioni locali fino al 2023.
• Sostegno per RSP - APS con bomboniere
solidali.

info@rarespecialpowers.org

• Socio Dr.ssa Michela Mazzoni
Abbiamo poi un gruppo di lavoro che ci sup-
porta ulteriormente di cui fanno parte la Dr.ssa
Maria Elena Manfredini, Alessandro Minestri-
ni, Alessandro Luigi Mencarelli Arianna Cal-
zolari e Silvia Turbine.
Ci avvaliamo della collaborazione dell'Avv.
Gloria Cruciani, della grafica Anna Paola Bian-
chi, del Dr. Riccardo Ceccarelli dell'ICT Stu-
dio per la creazione del sito (in arrivo) e della
Commercialista Dr.ssa Ombretta Petrocci del-
lo Studio Associato Abaco. Per quanto concer-
ne gli artisti i nomi sono: Michela Parroni, Al-
dina Lombardo, Sergio Ziggiotto, Laura Vedo-
vati, Monia Romanelli, Monia Spinelli, Ales-
sia Torregrossa, Luca Cisternino, Federica Bel-
lucci (doppia veste) e la Dr.ssa Silvia Rosati
per il Museo Diocesano di Assisi.

Ci parli delle attività svolte in questi anni e
delle collaborazioni che avete stretto.
• Protocolli d'intesa firmati e/o rinnovati con
ORDINI: OPI - PG (rinnovo), FOFI - PG, Or-
dine fisioterapisti Umbria, Ordine TSRM
PSTRP Umbria
• Protocolli d'intesa firmati con associazioni di
pazienti rari nazionali: Asimas - sede Torino,
mastocitosi, Codini e occhiali - sede Siena, sin-
drome di Cohen, Ass. Anptt - Porpora Trom-
botica Trombocitopenica (PTT), anche nota
come sindrome di Moschcowitz, Anffas per
loro - Trevi (PG) disabilita' intellettive e disor-
dini cognitivi, Starlight... un planetario tra le
dita per iniziative di astronomia inclusive
• Abbiamo fatto la nostra prima donazione al
centro di riferimento per le malattie rare regio-
nale coordinato dal Dr Paolo Prontera che è stata
anche la sua prima donazione ricevuta e una
donazione al Serafico di Assisi (procederemo
entro fine anno ad altre due donazioni)
• Collaborazione con Avis Assisi per una rubrica
tenuta da RSP sui temi legati alle malattie rare.
• Facciamo parte del tavolo disabilità istituito
dal Comune di Assisi, come comune capofila
per la fascia sociale 3.
• Siamo ospiti regolari della rubrica "siamo alla
frutta" dell'Umbria Network condotta da Ni-
cola Bovini, web radio.
• Organizziamo eventi in collaborazione con
altre associazioni, enti e istituzioni, partecipia-
mo come relatori ad eventi quando riceviamo
inviti che sono in linea con le nostre compe-
tenze.
• Eventi per la raccolta fondi a sostegno di RSP
- APS organizzati da altri (es. evento della pro-
loco di Rivotorto con Italo Landrini di inizio
aprile).
• Progetto di raccolta fondi per RSP - APS in
collaborazione con parrucchiere, estetiste e
commercianti di Assisi, Bastia e Cannara.
• Donazioni libere ricevute dal gruppo Mam-
ma Margherita di Cannara.

MALATTIE RARE:
DATI FONDAMENTALI

• Numero di malattie rare (MR). Ad
oggi si contano dalle 5,000 alle 8,000
con una media di circa 7,000;
• Nell’articolo COMMENT Nature di
Haendel et al., 2020, si stima che vi
siano circa 10,000 MR;
• Si stima che siano circa tra le 150 -
250 le nuove MR aggiunte ogni anno
(in particolare, OMIM® - Online
Mendelian Inheritance in Man, ne sti-
ma circa 200/anno https://
www.omim.org/help/about - mentre
l’articolo di Witt et al., 2023, ne sti-
ma dalle 150 alle 250 all’anno https:/
/ojrd.biomedcentral.com/articles/
10.1186/s13023-023-02837-9);
• Prevalenza delle persone con malat-
tie rare (PcMR) in Europa di circa
1:2,000 mentre negli US la prevelanze
viene settata a 1:200.00;
• Ultra rare hanno una prevalenza di
1:50,000 (dati UDNF – Undiagnosed
Diseases Network Foundation, https:/
/udnf .org/what-are-ul t ra- rare-
diseases/);
• Si stima che in Italia ci siano circa 2
milioni di persone con MR, in Euro-
pa circa 36 milioni e 300 milioni in
tutto il mondo;
• Nell’articolo COMMENT Nature di
Haendel et al., 2020, si stima che
PcMR siano il 10% della popolazio-
ne;
• 50% delle PcMR è senza diagnosi
(undiagnosed);
• Circa l’80% delle MR ha una origi-
ne genetica, ovvero mutazioni eredi-
tate da: 1. entrambi i genitori (muta-
zioni recessive in gergo), 2. un solo
genitore (mutazione dominante); 3.
mutazione “de novo”, ossia nuova; il
restante 20% ha delle cause
multifattoriali che sono frutto di una
combinazione tra fattori genetici (non
ancora noti) e ambientali che posso-
no essere i più vari (e.g. infezioni, ali-
mentazione, etc.);
• 70% delle MR genetiche colpisce i
bambini, di cui il 3% sono neonati; il
30% circa di questi bimbi muore en-
tro i primi 5 anni di età (Gürkan and
Satkın, 2025);
• Il 95% delle MR NON ha una cura;
• Si stima che la diagnosi corretta di
MR arrivi dopo 4-8 anni di indagini
(paesi occidentali), le PcMR la chia-
mano la “Odissea della diagnosi”.

Prevalenza: Numero di casi di malat-
tie o malati in una popolazione in un
dato momento.
Incidenza: Nuovi casi in una determi-
nate popolazione e in un determinate
periodo.

Dottoressa Eleonora Passeri

Evento di formazione di Anffas per Loro

Evento
della Pro
Loco di
Rivotorto
di Assisi a
favore di
rsp con
l’autore
Italo
Landrini

Evento
teatro

Rinnovo
protocollo
d’intesa
con Orne
opi pg

Serafico
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I
l 18 maggio si è tenuta
l’annuale messa organiz-
zata dal gruppo France-
scano di Cannara, la Par-
rocchia e l’Amministra-

zione Comunale, che ha coinvolto
tantissimi fedeli avrebbe dovuto
svolgersi a Piandarca, ma a causa
del maltempo all’ultimo momen-
to si è purtroppo dovuto cambiare
location e celebrare la messa nella
chiesa di San Matteo. Piandarca,
luogo della predica agli uccelli di
san Francesco, ha già ospitato va-
rie celebrazioni nelle quali si sono
alternati esponenti di spicco, que-
st’anno la messa è stata guidata da
padre Carlos Trovarelli, ministro
generale OFM Conv. con l’inter-
vento di padre Marco Moroni Cu-
stode del Sacro Convento.
Alla manifestazione è annesso an-
che un altro evento, che da anni
arricchisce e valorizza la giornata
francescana, “Incanto sulle vie di
Francesco”.  Arrivata alla sua do-
dicesima edizione, questo evento

A cura dell’UFFICIO STAMPA del Comune di Cannara

ISTI
TUZIO
NALE

Nel luogo della “Predica agli uccelli”il rito religioso è stato celebrato da padre
Carlos Trovarelli, ministro generale OFM Conv. con l’intervento di padre Marco

Moroni, Custode del Sacro Convento

PIANDARCA A MESSA!

AGGIORNAMENTO DEL PIANO DELLA PROTEZIONE CIVILE

L’Amministrazione Comu-
nale di Cannara sta proce-
dendo all'aggiornamento

del Piano di Protezione Civile per
l'adeguamento delle procedure a
tutela delle persone con disabili-
tà e fragilità. Ciò, allo scopo di
garantire la massima efficienza
in caso di calamità naturali o co-
munque di emergenze che pos-
sono verificarsi sul territorio.
È importante, per chi deve pia-
nificare ed intervenire in caso di
emergenza, avere il quadro com-
pleto delle specifiche necessità
dell'intera popolazione per agire

unisce più cori, che percorrono i
passi del Santo; i cori, quest’anno
sono stati tre: il Coro “Valle San-
ta” di Rieti, il coro “Madre Spe-
ranza” di Collevalenza e il coro
“Concentus Vocalis” di Cannara.
Alla fine della celebrazione An-
tonia Zampini, presidente della
Scuola Punto Assisi di Palazzo,

ha donato all’Amministrazione
un quadro raffigurante San
Francesco che predica agli uc-
celli, per suggellare l’inizio di
un progetto tra il nostro Comu-
ne e l’associazione di Palazzo
che rientrerà all’interno del pro-
gramma dei festeggiamenti per
l’Ottocentenario della morte di

nel miglior modo e nel minor
tempo possibile, per minimizza-
re le conseguenze di un eventuale
incidente o calamità.
Tra le misure necessarie per l’ag-
giornamento del Piano di Prote-
zione Civile figura il censimen-
to su base volontaria dei cittadi-
ni vulnerabili e con disabilità re-
sidenti e domiciliati nel territo-
rio con il quale l'Amministrazio-
ne Comunale intende acquisire,
oltre ai dati anagrafici delle per-
sone con disabilità e fragilità e
delle persone di riferimento quali
familiari o persona che si prende

cura del disabile, i dati relativi
all'abitazione, come la tipologia
dell'alloggio, il
piano e l'even-
tuale presenza di
barriere architet-
toniche, la tipo-
logia di disabili-
tà e l'eventuale
utilizzo di ausili,
al fine di rispon-
dere al meglio,
in relazione alla
tipologia del ri-
schio da affron-
tare, alla natura

Previsto un adeguamento delle procedure a tutela delle persone con disabilità e fragilità

San Francesco nel 2026.
A conclusione della serata c’è
stato un momento conviviale or-
ganizzato dalla Comunità fran-
cescana di Cannara e dal Circo-
lo Oratorio Anspi che hanno
preparato un ristoro per l’intera
comunità intervenuta a questa
manifestazione.

delle attività da esplicare e ai
mezzi a disposizione.
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Seconda edizione della partita di
Beneficenza COMUNE VS CARABINIERI

È
giunta alla seconda edizio-
ne, la partita di beneficen-
za annuale organizzata dal-
la Stazione dei Carabinie-
ri e dall’Amministrazione

Comunale di Cannara. Quest’anno la
raccolta fondi sarà destinata a favore
dell’Associazione Italiana Persone
Down, già presente nel territorio citta-
dino con il loro Progetto di vita indi-
pendente, che coinvolge una ventina
di adolescenti in un percorso che li
porterà all’indipendenza personale e al-
l’inserimento nel mondo del lavoro.
La partita si è svolta lo scorso 31 mag-
gio nel Palazzetto dello Sport del pic-
colo borgo ed ha visto la presenza di
tanti cittadini, probabilmente incurio-
siti dalle prestazioni atletiche degli am-
ministratori locali. La novità di que-
st’anno è il cambiamento della disci-
plina sportiva, infatti, se la prima edi-
zione aveva visto gli atleti cimentarsi
con il calcio, quest’anno, la disciplina
scelta è stata la pallavolo. In aiuto de-
gli amministratori locali, quindi sinda-
co, assessori e consiglieri, è interve-
nuto il parroco del paese.
“È sempre un piacere praticare sport,
e se c’è anche, uno scopo benefico, non
si può rifiutare” ha affermato il sinda-
co Fabrizio Gareggia.
Dall’altra parte ha affermato il Mare-
sciallo Matteo Fiaschi: “Siamo felici che
la Stazione dei Carabinieri di Canna-

ra partecipi insieme agli Amministra-
tori locali alla promozione dell’inclu-
sione e dei sani valori della società”.
In conclusione il Gruppo San France-
sco AIPD Perugia ha detto:
“Le famiglie e i ragazzi dell’Associa-
zione ringraziano vivamente questa
Amministrazione e tutti coloro che han-
no contributo alla realizzazione del-

Lo scorso 18 maggio in occasio-
ne del torneo di ciclismo su
strada valido per il Trofeo Um-

bro GrifoFlex 2025, organizzato pres-
so il Parco XXV Aprile di Cannara
da U.C. Foligno Start, in collabora-
zione con l’Amministrazione Comu-
nale, il Gruppo Comunale di Prote-
zione Civile di Cannara ha allestito
la piazza un evento dal titolo: “IO
NON RISCHIO - Buone pratiche di
protezione civile”, durante la quale
sono state fornite ai cittadini nume-
rose indicazioni utili sul come com-
portarsi in caso di evento Sismico.

Ciclismo su strada e  “Io non Rischio” a Cannara

l’evento. Ci sentiamo fortunati perché
i nostri figli a Cannara stanno viven-
do momenti significativi per la loro cre-
scita, qui è stato avviato il nostro pro-
getto per il potenziamento dell’auto-
nomia per la vita indipendente, ma non
avremmo mai immaginato di ritrovar-
ci in una grande famiglia, cosi acco-
gliente!”.
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Bettona all’Opera: quando la musica
diventa Comunità

cesso crescente: dalla “Traviata” di Verdi
al “Barbiere di Siviglia” di Rossini, passan-
do per la “Cavalleria Rusticana” di Masca-
gni, allestita nel suggestivo giardino di Vil-

la del Boccaglione, ogni produzio-
ne ha saputo coinvolgere centinaia
di spettatori (oltre 750 nel 2024).
E proprio qui, nella cornice della vil-
la, il prossimo 4 luglio andrà in sce-
na uno degli eventi più ambiziosi
mai realizzati: “Carmina Burana” di
Carl Orff, cantata scenica monumen-
tale che vedrà impegnati soli, orche-
stra sinfonica, due pianoforti, un'or-
chestra di fiati con 50 elementi e un
coro di 160 voci. Un progetto titani-
co, completamente auto-prodotto:
niente agenzie, niente impresari. Tut-
to nasce dal basso, dall’impegno di-
retto di volontari e appassionati.
«Siamo fieri di ciò che abbiamo co-
struito - dichiarano Zucchetti e
Schippa - e ogni anno cerchiamo di
alzare l’asticella. Ma la vera forza
è nella comunità che ci sostiene,
nella fiducia del pubblico, nel lavo-
ro condiviso».
L’appuntamento è dunque per il 4
luglio alla Villa del Boccaglione, a
Passaggio di Bettona: ritirate la vo-
stra prenotazione fin d’ora presso la
Tabaccheria Elena & Catia di Pas-
saggio  oppure telefonate al numero
3921676701, altrimenti venite diret-

tamente il 4 luglio alla Villa
Bettona vi aspetta: la musica non è mai sta-
ta così vicina!

Il Coro Polifonico Controcanto e il Comune di Bettona insieme
per un'estate di cultura e partecipazione

Traviata - 8 luglio 2022 - Arena Santa Caterina

C’è una piccola realtà umbra
dove la musica non è solo
arte, ma collante sociale,
crescita collettiva e spirito

di comunità. È Bettona, dove da qua-
si trent’anni il Coro Polifonico Con-
trocanto APS rappresenta un’eccel-
lenza culturale e un esempio virtuoso
di sinergia tra cittadini e istituzioni.
Tutto ebbe inizio il 23 agosto 1997,
nei locali della parrocchia: un grup-
po di cittadini si riunì per dar vita a
un progetto corale. Sotto la guida del
flautista olandese Hanse Franze, il ne-
onato coro mosse i primi passi, de-
buttando a dicembre con un concerto
di Natale nella chiesa di San Crispol-
to. Fu l’inizio di un lungo cammino.
Nel 2009, la svolta. L’arrivo del gio-
vane maestro Alessandro Zucchetti,
allora studente del Conservatorio
“Morlacchi” di Perugia, segnò un
nuovo corso. Con lui, il coro - ormai
divenuto "Controcanto" - trovò nuo-
va linfa, ampliando il repertorio e al-
zando l’asticella qualitativa. Le pro-
ve si trasformarono in veri e propri
laboratori di formazione musicale:
oggi tutti i coristi sanno leggere la
musica e affrontano lo studio dei bra-
ni con rigore e consapevolezza.
Non solo musica, ma anche impegno socia-
le. Il coro ha scelto di strutturarsi come As-
sociazione di Promozione Sociale (APS),
rafforzando il proprio ruolo sul territorio. Il
presidente Marco Schippa, in carica da due
mandati, ha guidato questo passaggio con
determinazione e visione.
L’organico attuale conta 35 elementi, alcu-
ni dei quali percorrono decine di chilome-
tri per partecipare alle prove. Un dato che
parla da sé: amore, passione, dedizione.
Ma il vero fiore all’occhiello del Coro Con-
trocanto è la sua attività lirica estiva. Gra-
zie al sostegno delle amministrazioni comu-
nali e alla collaborazione con la Pro Loco,
Bettona è diventata un crocevia per le rap-
presentazioni operistiche all’aperto. Un suc-

Il cast della Cavalleri Rusticana (2025)

Cavalleria Rusticana (2024)






